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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un esempio di solidarietà na­

zionale: I ferrovieri hanno rinun­

ciato al lavoro straordinario per 

permettere l'assunzione dei reduci. 
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LA RIVOLTA 
DEGLI IMPOTENTI 

N o n vi è mai stata corrente po­
lit ica p iù infel ice, e nel lo stesso 
tempo p iù ridicola, del riformi­
s m o i tal iano. Negl i altri paesi vi 
era pure un mov imento riformi­
stico, le cui caratterist iche ideo­
log iche erano su per g iù analoghe 
a quel le del nostro, m a a queste 
il r i formismo i ta l iano ne aggiun­
geva una, che d iventava il linea-
mento suo fondamenta le e rosta 
il tratto suo dist int ivo unico: la 
impotenza. Eran sempre convinti , 
i riformisti , che fosse loro neces­
sario, nell ' interesse superiore del­
l 'umanità e in quel lo dell 'ammi­
nistrazione del le poste ' e ' dei te­
legrafi, di andare al potere in un 
governo quals ivogl ia . Ma al po­
tere non ci andarono mai, per la 
paura che a v e v a n o dei rivoluzio­
nari. Eran sempre persuasi , i ri­
formisti , che bisognasse mettere 
al bando i rivoluzionari dal mo­
vimento , per aver Ubere le mani; 
ma invece erano loro che dai ri-

' voluzionari o a n c h e solo confu­
sionari decisi si facevano cacciar 
dal partito. Dec idevan d'impadro­
nirsi del la tecnica, e compi lavano 
e l eggevano penosi discorsi come 
un penso di scuola; ma le que­
stioni s'eran risolte, questa volta, 
sul terreno pol i t ico .Oppure scen­
devano con la lancia in resta. 
— poveret t i ! — nel l 'agone poli-
l ieo per una bat tag l ia suprema. 
ina il mangane l lo fascista era già 
troppo grosso e non si passava 
p iù! Q u a n d o faremo la loro sto­
n a , ne int i toleremo i capitol i così: 
de l l ' impotenza nel c a m p o econo­
mico. de l l ' impotenza nCl campo 
polit ico, del l ' impotenza infine (ci 
permetta la barba d i . Ludovico 
D'Aragona) persino nel c a m p o 
della capi to laz ione e del tradi­
mento . 

Ma non v'è nessuno che, più 
del l ' impotente s ia ac ido e mali­
gno . O h i b ò ! Lui ci si è messo con 
tutto quel c h e aveva , e s'è agitato 
r s'è sforzato , e ci ha perduto il 
respiro senza—cavarne'Una^-goccia 
«li succo ; e p o i ' è venuta quella 
b a n d a di gente n u o v a e decisa, 
di < ragazzacc i », c o m e dice lui, 
e ha trovato la propria strada e 
se l'è aperta con intel l igenza e 
ili forza, facendo cedere al suo 
propos i to a u d a c e il fianco avve­
nente de l la realtà? Ques to è uno 
scanda lo ; questo non doveva far­
s i : questo è contro tutte le regole 
del g i u o c o degl i impotent i . 

Il r i formismo leva d u n q u e la 
sua voce , t protesta. Protesta cral-
le ac id i s s ime e inal igl i iss ime co­
lonne di « Crit ica soc ia le >. Pro­
testa da l l e ospi ta l i co lonne del 
e T e m p o », da quel le ancora più 
ospital i dell'< Ita.'ia N u o v a ». Pro­
testa perchè i comunis t i (uh! gli 
incompetent i , che non chiedon 
cons ig l io a quell i c h e la sanno 
tos i lunga c h e non ne h a n n o mai 
indov inata una in tutta la vita 
loro) sono stati al governo e vi 
si son fatti conoscere e rispettare 
come uomini di Stato . 

Protesta perchè Nenni s'inte­
ressa di 'polit ica estera e non del­
l 'amministrazione del le Poste e 
dei Telegrafi . Protesta perchè si 
è fatta una crisi senza discutere 
di programmi: e non si è accorto 
ancora che proprio questa crisi. 
r forse per la prima volta in Ita­
l ia, si è svo l ta e sc lus ivamente su 
irmi programmat ic i . 

Protesta perchè i comunis t i non 
si lasc iano coprire di « indolenze 
ideo log iche » dai signori riformi­
sti, ma rispondono, e ch iaman pa­
ne il p a n e e un riformista c o m e 
dev'esser ch iamato . E profesta, 
infine. — e qui la sua protesta si 
fa patet ica e ammonitr ice . g r a \ e 
r preoccupata , — perchè i socia-
li>ti, traviat i senza dubbio dn quei 
malvag i del c o m u n i s m o , non han­
n o r inunc iato del tutto a parlare 
fli adeguament i salarial i e non si 
sono schierat i senza riserve con 
gli industr ial i reazionari e Filofa­
scisti . In conseguenza di questo. 
a m m o n i s c o n o i riformisti , il fa­
sc i smo verrà fuori di nuovo , per-
chc il so lo m o d o di non lasciarlo 
r inascere .non-è g ià di gu idar tut-
ia la naz ione per un'altra strada. 
ma di farle seguire la strada fa­
scista una volta ancora , con e 
capo uomini , però, c h e si procla­
merebbero i ^e^i campion i della 
riporta democraz ia . 

Tutto ques to naturalmente non 
significa, — a i n m o n i s c e . i l rifor­
mista severo. — dare argomenti 
al qua lunquismo, al neofasc i smo 
r ad altri polemisti insipienti del-
lan t idemocraz ia . In questo anche 
noi s i a m o d'accordo. E* il rifor­
mista, qui, che ha preso a presti­
to dal l 'ant idemocrazia , e di "suo 
e di n u o v o non è propr io riuscito 
ad agg iungere n e m m e n o una sil­
laba. 

I.a quest ione e più seria di 
quanto non sembri. Essa è seria 
perchè la corrente riformista, fa­
vorita da circostanze particolari, 

sorretta da forze col legato col ca ­
pita l i smo reazionario anglosasso­
ne, 'fatta baldanzosa da incertezze 
ed errori di chi avrebbe potuto 
frenarne lo sv i luppo sul nascere, 
è riuscita a prender p iede in cer-
1e organizzazioni del Part i to so­
cial ista fratello. Pr imo risultato 
visibile di questo sv i luppo è stata! 
la riduzione della forza elettorale 
dei due partiti operai, quindi la 
riduzione della loro forza parla­
mentare, quindi In debolezza loro 
nella formazione governat iva . E' 
rispuntato il r i formismo: l'effica­
cia del lo schieramento polit ico dei 
lavoratori è diminuita . Gl ' impo­
tenti, coloro che nel passato al la 
impotenza e all' insufficienza con­
dannarono tutto il mov imento 
operaio .hanno ripreso a eserci­
tare la funzione loro. 

Bisogna far fronte al pericolo, 
amici social ist i ; e far fronte ad 
esso tutti ass ieme, noi che ci tro­
v a m m o uniti , a un certo punto , 
nel g iudicare per quel che valeva 
e nel respingere la pol i t ica rifor­
mista, se vog l iamo riuscire • a 
sfuggire agli errori del passato e 
adempiere la nostra miss ione co­
mune, — che è quel la di portare 
le classi lavoratrici a esser la for­
za dirigente di tutta la Nazione . 
E' il r i formismo, oggi , più anco ­
ra forse del l 'avversario diretto di 
classe, che può impedirci di mar­
ciare uniti — e quindi spedit i — 
per questa strada. 

PER DIFENDERE GLI INTERESSI ITALIANI 

martedì per Parigi 

Sgravi fiscali 
a favore dei lavoratori 

Il decreto sull'elevazione del mi ­
nimo imponibile della ricchezza 
mobile per i redditi del lavoro, re­
centemente approvate dal Consi­
glio dei Ministri, è stato ieri fir­
mato dal Capo dello Stato, on. De 
Nicola. 

Come è noto il decreto stabilisce 
che per i redditi del lavoro (Cai. 
C 2) il minimo Imponibile della ric­
chezza mobile viene elevato a L. 36 
mila annue. Il che vuol dire che 
i redditi inferiori a tale cifra s o -
ho esenti dalla R. M. 

Sempre in tema di questa impo­
sta viene stabilita la riduzione de l ­
le aliquote della stessa categoria 
C 2 alla metà. 

Anche per la complementare v i e ­
ne elevato il minimo imponibile e 
viene stabilito che i redditi infe­
riori a L. 60 mila annue non pa­
ghino la complementare per tutte 
le categorie. Questa imposta viene 
ridotta a poco più del 50 per cen­
to per i redditi di lavoro e a po­
co meno dell'80 per cento per gli 
altri redditi. 

L'invito al Governo ' italir.no per 
la Conferenza di Parigi non è an 
co'ra giunto a Palazzo Chigi ed è 
atteso per oggi o domani. Nel frat­
tempo i funzionari e gli esperti 
economici stanno attivamente la­
vorando per preparare la documen­
tazione che dovrà servire alla de­
legazione italiana, 

Nel tardo pomeriggio di ieri l'on. 
De Gasperi ha ricevuto a Palazzo 
Chigi l'ammiraglio Stone, con il 
quale si è intrattenuto per oltre 20 
minuti. Sul colloquio è stato man­
tenuto il massimo riserbo, ma è 
verosimile che l'on. De Gasperi ab­
bia chiesto un intervento della 
Commissione Alleata per illustrare 
agli Alleati le condizioni economi­
che dell'Italia, in relazione alle 
clausole economiche del trattato. 
Clausole economiche che sono state 
giudicate dal Governo italiano tali 
da pregiudicare forse in maniera 
irreparabile la ripresa del nostro 
paese. 

Per quanto riguarda la partenza 
della delegazione italiana per Pa­
rigi nulla è stato ancora fissato; si 
attende l'invito della Conferenza e 
l'arrivo a Roma del Ministro Nen 
ni, i l quale a Parigi si è incontrato 
con numerose personalità politiche 
con cui ha esaminato le condizioni 
che nel progetto del trattato di 
pace si fanno all'Italia. 

Una parte dei componenti la de­
legazione, e precisamente gli esper­
ti, incomincia già a lasciare la ca­
pitale. Gli ambasciatori Carandini 
e Tarchiani dovrebbero giungere a 
Parigi oggi stesso. Secondo le pre­
visioni l'on. De Gasperi, che ac­
compagnato dagli on. Saragat e B o -
nomi patirà per ultimo da Roma, 
dovrebbe partire martedì -o mer­
coledì. 

A Parigi l'on. De Gasperi allog­
gerà probabilmente nella sede della 
Ambasciata italiana, mentre gli al­
tri componenti la delegazione al­
loggeranno in un albergo in Rue1 

de Rivoli, dove sono state prenotate 
80 stanze per la delegazione stessa. 

trattative dirette con la Jugoslavia. 
Si riafferma poi l'importanza dt ste Secondo La Guarlia al saccheg-

syoigere tra la gioventù degli altri 
paesi un'opera paziente di chiarifi­
cazione sui vari gravi problemi, • 

Il messaggio fa- infine la proposta 
di un incontro con le organizzazio­
ni giovanili jugoslave per la di­
scussione dei problemi di frontiera. 

La Guardia denuncia i furti 
di materiali dell'Unrra a Trieste 

BELGRADO, 2 — Fiorello La 
Guardia ha inviato al Comando Al­
leato di Caserta un telegramma in 
cui protesta contro il metodico sac­
cheggio delle forniture dell U. N. 

R. R. A. sbarcate nel porto di Trie-

gio non sarebbero estranei militari 
dell'esercito americano adibiti alla 
custodia dei viveri. « O il Governo 
Militare Alleato è in grado di pro­
teggere tali spedizioni — scrive La 
Guardia — o esso deve ammettere 
apertamente e ufficialmente di non 
poterlo fare ». 

Il direttore generale dell'U. N. R. 
R. A. dichiara nel suo telegramma 
che negli ultimi tre mesi la situa­
zione è diventata intollerabile e 
che spesso si verificava il furto di 
interi carri ferroviari. Egli chiede 
quindi che alla sorveglianza delle 
merci dell'U.N.R.R.A. provvedano 
guardie armate jugoslave, austria­
che e cecoslovacche. 

Ostruzionismo della Confindustria 
alfe giuste richieste della C.G.I.L. 

Un signifìcat'vo gesto di solidarietà dei ferrovieri - le tratta' 
live per il contratto collettivo dei /. - >^t tifici - Reduci e pari!"inni 
espongono al Ministro Sereni problemi di carattere assisti i. le 

Le direttive tracciate dalla C. G. 
I. L. per realizzare un concreto ed 
Immediato miglioramento delle 
condizioni delle masse lavoratrici 
nel quadro della ripresa produtti­
va del Paese, specie in rapporto 
all'assorbimento della mano d'ope* 
ra disoccupata, trovano la più com­
pleta rispondenza nelle varie cate­
gorie organizzate di lavoratori. 

Ieri infatti, come - annunciato, 
una delegazione del Comitato Cen­
trale del Sindacato Ferrovieri, ac­
compagnata dal compagno Di Vit­
torio si ò r"<-ita dal Ministro del 
Tesoro r - • porgli alcune urgenti 
richieste Loda categoria il cui di­
sagio e la cui miseria toccano 
estremi paurosi. 

La delegazione, che è stata rice­
vuta dal Sottosegretario on. Petril­

li, dopo aver fatto presente la ne­
cessità che venga concesso imme-
aiatamente ai ferrovieri un antici­
po di L. 3000 mensili sui migliora­
menti che dovranno essere conces­
ai a tutti i dipendenti statali, ha 
comunicato al Sottosegretario una 
importante deliberazione presa dai 
lavoratori delle Ferrovie. 

La delegazione ha sottolineato 
che le varie categorie di lavorato­
ri ferrovieri hanno spontaneamen­
te rinunciato al lavoro straordina­
rio, che costituisce per loro una 
tntegrazione indispensabile ai loro 
salari, per permettere l'assunzione 
di reduci e impegnandosi intanto 
ad eseguire tutto il lavoro nelie 
normali ore di servizio. Ciò con­
sentirà al Ministero dei Trasporti 
una notevole economia di spese 

ALLA CONFERENZA DELLA PACE 

I l delegato etiopico chiede 
l'annessione dell 'Eritrea e della Somalia 

Ji •ministro Pietro Nenni si è incontrato ieri con Aitlee e poi con Molotov 
1 problemi della ricostruzione italiana discussi con i due uomini di Stato 

Il messaggio dei giovani 
alia Conferenza della Pace 

La volontà dei giovani di assi­
curare una pace giusta e duratura, 
eliminando ogni pericolo di guerra 
è stata riaffermata ieri in un mes­
saggio di cui la stampa ha dato no ­
tizia, inviato dalle organizzazioni 
giovanili italiane alla Conferenza 
della Pace, e alla Federazione 
Mondiale della Gioventù democra­
tica sul problema di Trieste e del­
la Venezia Giulia. 

Circa il problema in questione vie 
ne poi affermata la necessità di 
superare ogni risentimento nazio­
nalistico al fine di addivenire a 

PARIGI, 2 — Questo pomeriggio 
dinanzi alla Conferenza dei ventu­
no nella sala dell'ex senato fran­
cese al Lussemburgo ha parlato il 
rappresentante etiopico. 

« Per quanto riguarda le accuse 
delle aggressioni contro l'Etiopia, 
egli ha detto, tra l'altro, — a quan­
to informa l'Ansa — non bisogne­
rebbe dimenticare che esse prece­
devano di molto le origini del re­
gime fascista. Così come in meno 
di un secolo la Francia ha dovuto 
subire tre invasioni da parte di un 
solo Stato, anche l'Etiopia nello 
spazio di mezzo secolo è stata co ­
stretta a far fronte in tre riprese 
alle invasioni di un solo nemico. 
Per l'Etiopia non si tratta solo di 
sopprimere le minacele*di uri re­
gime fascista, ma soprattutto ave­
re assicurazioni positive che essa 
non sarà più esposta ad invasioni 
continue, come in passato. 

- ' Sbocco a l m a r e 

Dopo le guerre che le furono im­
poste. l'Etiopia non può ammette­
re che l'Italia possa di nuovo con­
trollare sotto qualsiasi forma quei 
territori da cui essa ha potuto 
sferrare le sue aggressioni. 

La giustizia vuole che l'Etiopia 
non sia più privata del diritto che 
ha ogni Stato indipendente all'ac-

LA CONCLUSIONE DEL DIB AH HO Al COMUNI 

La soluzione della questione palestinese 
rinviata alla conferenza arabo - ebraica 

LONDRA, 2 — 11 dibattito tenuto 
ieri alla Camera dei Comuni sulla 
questione palestinese si è chiuso 
senza che nessuna mozione fosse 
stata messa ai voti. 

Il Ministro delle Colonie, George 
Hall, riassumendo il dibattito, ha 
espresso la speranza che a metà 
agosto possa tenersi una conferen­
za dei capi arabi ed ebrei e che il 
governo inglese possa preparare un 
progetto di mandato , da sottoporre 
alle Nazioni Unite. In quanto al 
progetto di divisione del territorio 
palestinese. Hall ha detto che esso 
può rappresentare la base di futu­
re discussioni. 

L'attuale dibattito è assai com­
mentato in tutti gli ambienti inte ­
ressati. Particolari interesse ha de­
stato il fatto che nessuna mozione 
sia stata votata alla fine del dibat­
tito e che la soluzione della que­
stione sia stata praticamente r i ­
mandata a tempo indeterminato. 
Nei medesimi ambienti si rileva 
ohe ciò può essere ritenuta una 
prova del senso di « disagio » con 
cui la discussione è stata affron­
tata. 

Il «Dai ly Worter-». commentan­
do il progetto di divisione della 
Palestina, scrive che tutto il piano 
non serve che gli InTeressi s trate­
gici e imperialistici delta Gran 
Bretagna e mette in risalto ' che 
non si tratta di sapere ora in quale 
maniera la Gran Bretagna possa 
giustificare il suo imperialismo ma 
come essa potrà giustificare un 
mandato sulla Palestina senza l i ­
mitazioni di tempo. 

Nel corso del dibattito molte voci 
si sono levate per chiedere una più 
alvKa partecipazione degli Stati 
Uniti all'amministrazione della P a ­
lestina. 

Riferendosi alla dichiarazione di 
Morrison il quale aveva detto che 
la. piena attuazione del progetto 
dipende dalla collaborazione degli 
Stati Uniti. Sir Staflbrd Cripps ha 
dichiarato: « noi speriamo v iva­
mente in tale collaborazione poi­
ché non potremmo far gravare sul 
popolo britannico tutto l'onere fi­
nanziario relativo all'attuazione del 
progetto »>. 

Ha preso quindi la parola Wìnston 
Churchill, il quale, dopo aver m e s ­
so in rilievo che la questione della 
Palestina acquista un nuovo signi­
ficato per la Gran Bretagna in s e ­
guito alla « p o c o saggia decis ione» 
di abbandonare l'Egitto, ha espres­
so 1 opinione che i Inghilterra do­
vrebbe conservare la propria posi­
zione nel Canale di Suez e, nello 
stesso tempo dovrebbe rifiutarsi di 
mantenere da sola il controllo po ­

litico della Palestina cercando una 
collaborazione « d e l mondo di l in­
gua inglese» nell'espletamento di 
« questo gravoso compito ». 

Il traditore Vlassov 
è stato impiccato 

MOSCA, 2. — Radio Mosca ha 
annunciato che il rinnegato gene­
rale " sovietico Andrejetich Vlassov 
e altri undici ufficiali complici, g iu­
dicati davanti a un tribunale mi ­
litare sovietico sotto l'imputazione 
di aver aiutato i tedeschi, sono sta­
ti impiccati. Il gen. Vlassov aveva 
organizzato la « legione russa » nel 
1943 per combattere a fianco dei 
nazisti 

n socialista Huysmans 
forma i l nuovo governo belga 
BRUXELLES, 2 (Reuter) — E' 

stato annunciato oggi che il socia­
lista Camille Huysmans, Borgoma­
stro di Anversa, ha formato il nuo­
vo Governo di coalizione belga. Si 
ritiene che egli presenterà la lista 
dei Ministri al Reggente questa 
sera. 

La composizione del Governo 
belga è la seguente: Primo Mini­

stro, Camille Huysmans (soc); Este­
ri, Paul Henri Spaak (soc); Bilan­
cio, Joseph Mcrlot (soc); Lavoro, 
Leon Troclet (soc); Educazione, 
Herman Vos (soc) ; Comunicazioni, 
Ernest Rongveaux (soc); Giustizia, 
Albert Willar, (lib.); Colonie, Robert 
Godding (lib.); Interni, August 
Buisseret (lib.); Agricoltura, René 
Lefevre (lib.); Importazioni, Paul 
Krohacker (lib.); Affari economici, 
Henri Liebart (lib.); Alimentazione, 
Edgard Lalmand (com.t; Salute 
pubblica, Albert Marteaux (com.); 
Finanze Jean Wauthier (lib.); La­
vori pubblici Jean Borremans 
(com.); Difesa nazionale, colonnello 
Raoul Degrateur (ind.); Riattrezza­
tura industriale. De Groote (ind.). 

Condanna a morte 
del gen. Falkenhorst 

BRUNSWICK, 2 — 1 1 tribunale 
militare britannico di Brunswick ha 
pronunciato oggi sentenza di morte 
contro il gen. von Falkenshorst, ex 
comandante in capo tedesco in Nor­
vegia. Egli è stato riconosciuto col­
pevole di 7 dei capi d'accusa ad­
debitatigli per aver ordinato la fu 
citazione o la consegna alla Gesta-
pò di commandos britannici e nor­
vegesi. 

cesso diretto ai mercati mondiali. 
Senza voler pronunciarsi sul de­
stino delle altre colonie italiane, 
l'Etiopia chiede che il problemi 
delle colonie dell'Africa Orientale, 
che ha turbato questa regione, ven­
ga esaminato da questa Conferen­
za e ciò perchè l'Etiopia pensa ed 
è convinta che la soluzione da da­
re a questo problema sia semplice 
e chiara. 

Non bisognerebbe dimenticare a 
questo proposito che i territori che 
l'Etiopia rivendica sono slati per 
secoli parte integrante dell'Impero 
etiopico al quale li uniscono lega­
mi storici, culturali economici e 
geografici che hanno resistito a faO 
anni c|i oppressione italiana. 
"Proporre che quésti ' territori "ri­

mangano ancora separati dall'Etio­
pia significa non solo tollerare una 
grande ingiustizia a danno delle 
potenze interessate, ma propoire 
una soluzione praticamente • irrea­
lizzabile. E' infatti impossibile per 
territori poveri che servono sol­
tanto da sbocco per quel ricco re­
troterra che è costituito dall'Etio­
pia, poter v ive i e soli tagliati dal­
l'Impero che li deve nutrire 

Il delegato etiopico è quindi pas­
sato . all'esposizione dei danni che 
l'Etiopia avrebbe subito durante le 
guerre italiane. 

750 m i l a m o r t i 

« Secondo accertamenti ullìciaii 
— egli ha detto — sono state uc­
cise in Etiopia 750 mila persone os­
sia il 7 per cento di tutta la po­
polazione. Sono state distrutte 503 
mila abitazioni, 2 mila chiese e 14 
milioni di capi di bestiame. 

Si tratta di cifre ufficiali che 
non esprimono l'entità esatta dei 
danni causati. Esse non dimostra­
no per esempio il fatto tragico per 
cui più del 75 per cento degli in­
tellettuali si trovano tra le vittime 
Con lo stesso intento di distruzione 
gli invasori italiani hanno sis le-
maiicamente soppresso tutte le 
scuole etiopiche ». 

« Il nostro nemico fa valere le 
contribuzioni materiali che avreb­
be dato al Paese, come se i beni 
materiali potessero compensare le 
migliaia di vite perdute e le indi­
cibili sofferenze. 

Va già dei resto notato che tra 
queste contribuzioni materiali che 
erano all'epoca in cui esse furono 
date di una utilità approssimativa 
per il Paese, la quasi totalità, e 
nel caso delle scorte militari, la to­
talità sono state distrutte nel corso 
delle ostilità oppure trasferite su 
altri teatri bellici, per contribuire 
allo sforzo comune degli alleati. 

Il delegato etiopico ha concluso: 
« La guerra ci è costata del resto 
tutto il nostro* patrimonio. E' stata 
una guerra totale. Per aiutarci nel­
la ricostruzione del Paese, chiedia­
mo a noms della giustizia che l'Ita­
lia sia chiamata a riparare almeno 
ad alcune delle ingiustizie com­
messe a danno della prima vittima 
delle sue aggressioni. 

L'Etiopia non vuole una pace di 
vendetta, ma una pace secondo giu­
stizia che le consenta vivere in rap­
porti amichevoli con i suoi ex n e ­
mici. 

Essa non ha esitato ad appoggia­

re le iniziative a favore della rico- pico e di quello bielorusso avevano 
struzione dell'Italia, promosse dal­
l' Amministrazione delle Nazioni 
Unite. Tuttavia è necessario che il 
nemico si penta sinceramente delle 
sue ingiustizie e compia uno sfor­
zo 6erlo per ripararle ». 

I l d i scorso d i K isse lov 
Dopo il delegato etiopico ha avu­

to la parola il delegato della Rus­
sia Bianca, Kisselov. Egli ha so­
stenuto che rinviare il problema 
coloniale italiano sarebbe assurdo. 
Non è possibile che tal questione 
sia rimandata di un anno, soprat­
tutto se questi territori dovranno 
rimanere occupati o comunque, am­
ministrati dai. britannici, . ._ 

Egli ha proposto che si decida su­
bito questa vertenza, secondo il 
principio dell'auto-indipendenza dei 
popoli. 

E' quindi passato a trattare il 
problema della Venezia Giulia. Egli 
ha appoggiato pienamente tutte le 
rivendicazioni avanzate dalla Jugo­
slavia sulla Venezia Giulia. 

Ha sostenuto doversi dare ragio­
ne alla Jugoslavia, non solo per 
la guerra che essa ha combattuto. 
ma anche per ragioni di carattere 
economico. Infatti — egli ha con­
tinuato — 20 anni fa, quando l'Ita­
lia conquistò Trieste, quel porto 
perse ogni sua importanza econo­
mica. Il futuro di Trieste appar­
tiene alla Jugoslavia. 

Ha quindi aggiunto che nell'csa-

parlato ì delegati canadese, ceco 
slovacco e polacco. Nella mattina­
ta erano stati discussi, nel corso 
della riunione della Commissione 
per la procedura, alcuni problemi, 
sui quali non si è raggiunto ancora 
l'accordo. 

La decisione sul sistema da adot­
tare nel corso della Conferenza per 
l'approvazione dei vari progetti (a 
maggioranza semplice, a maggio­
ranza di due terzi o all'unanimità) 
è stata rinviata a domani su pro­
posta del delegato britannico. 

Nenni da Mo lo tov 
Si apprende intanto che il mini­

stro -Nenni s i - è incontrato » questa 
mattina alle ore 11 con il Presiden-
e del Consiglio inglese, Attlee. Il 
colloquio era stato precedentemente 
preparato nell'incontro che Pietro 
Nenni aveva avuto col segretario 
della delegazione britannica, Ha-
rold Mac Neil. Nel colloquio col 
Presidente del Consiglio inglese 
sono state trattate questioni inerenti 
al trattato di pace, al futuro eco­
nomico dell'Italia .ed alle possibi­
lità di accordi economico-finanziari 
tra l'Italia e la Gran Bretagna. 

Nel omeriggio, alle ore 14,30 il 
ministro italiano si è recato alla 
Ambasciata sovietica, ove è stato 
ricevuto da Molotov. Durante il 
colloquio, che è stato assai cordiale, 
il Ministro degli Esteri dell'U.R.S.S. 
si e informato sulle condizioni in-

me e nella compilazione del nuovo;terne italiane e sulle possibilità fu-
statuto per i territori liberi di ture,, nonché dei piani per la rico­

struzione della nazione italiana. 
Alle ore 15 Pietro Nenni si è in­

contrato col vice Ministro degii 
Esteri Vichinsky ed alle 19 ha avu­
to un lungo colloquio con Masaryk 
e col Ministro belga Spaak. 

Trieste, bisognerà tener conto del 
le richieste jugoslave, perchè Trie­
ste — egli ha nuovamente soste­
nuto — è un porto naturalmente e 
indispensabilmente jugoslavo. 

Prima del rappresentante etio-

menslll. 11 Sottosegretario Peti mi 
ha preso atto delle richieste, riser­
vandosi di esaminarle assieme al 
Ministro del Tesoro e di comuni­
care le decisioni che verranno 
prese. 

Il Comitato Centrale del Sinda­
cato invita pertanto ancora una 
volta i ferrovieri ad attenersi alio 
direttive degli organf responsabili 
del Sindacato che difenderanno 
con la massima energia le giusto 
rivendicazioni elaborate dal Consi­
glio generale. 

Mentre i lavoratori danno conti­
nue prove di comprensione e di spi­
rito di sacrificio, la Confindustrid 
Insiste nella sua intransigente po­
sizione di resistenza allo più eque 
•'chieste dei lavoratori. Nella riu­
nione che ieri sera ha avuto luojio 
fra i rappresentanti della C.G.I.L. 
e quelli della Confederazione del­
l'Industria,. i rappresentanti indu­
striali hanno risposto ancora una 
vo'ta negativamente alle proposto 
avanzate dalla CG.I.L. con la sua 
lettera del 26 luglio u.s. Come M 
sa, la discussione verte principal­
mente sulla questione delle ferie, 
su quella dell'effettuazione delle 40 
ort settimanali, sulla revisione del 
congegno della scala mobile, sul 
pagamento delle feste infrasetti­
manali e sulla conservazione dei 
posto ai giovani chiamati alle armi. 

Su questi punti erano state ri­
prese ieri sera le discussioni, ma 
ancora una volta le trattative non 
hanno condotto ad alcun accordo; 
pertanto le parti torneranno a riu­
nirsi nuovamente oggi alle ore 12. 

Dal 31 luglio sono state ripresa 
anche le trattative tra la Federa­
zione Italiana lavoratori poligrafi­
ci e cartai e l'Associazione Nazio­
nale industriali grafici cartotecni­
ci ed affini per la stipulazione del­
la regolamentazione salariale q-j.i. 
le premessa alle discussioni con­
trattuali. 

Si ritiene che entro qualche gior­
no giorno sarà possibile raggiun­
gere un accordo. 

Infine, ieri, una Ccmmissione fio­
rentina delle Associazioni combat­
tentistiche, accompagnata dal com­
pagno on. Bitossi e da Giulio Mon-
telatici, è stata ricevuta dal Mini­
stro dell'Assistenza post-beillca 
compagno Emilio Sereni -• •. ' '".'. • 
. Sono, stati -esaminati —partlcolar- * 
mente problemi di -arattere assi­
stenziale e la necessità di conti­
nuare ad erogare i finanziamene 
necessari affinchè l'Ufficio provin­
ciale post-bellico di Firenze posia 
continuare ancora la sua benefica 
opera assistenziale I, Ministro ha 
dato assicurazione de) suo interes­
samento ed ha disposto per una 
immediata erogazione di fondi. 

Colloquio Jonhaux-Di Vittorio 
sull'emigrazione italiana in Francia 

Cogliendo l'occasione della visita 
a Roma del sig. Leon Jouhaux, se ­
gretario generale della Confédéra-
tion Generale du Travati francese, 
l'on Di Vittorio, segretario della 
C.G.I.L., discuterà con l'ospite al­
cune importanti questioni tra qui 
quella relativa all'immigrazione dei 
lavoratori italiani in Francia, alio 
scopo di rimuovere alcune piccole 
difficoltà e di concretare l'invio in 
Francia di circa 500 mila lavorato­
ri di tutte le categorie. 

Sciopero generale a Salonicco 
per l'arresto dei sindacalisti greci 

Aerei britannici coadiuvano la gendarmer ia fasci­
sta nel l 'azione di repressione contro i patrioti 

ATENE, 2. — In segno di prote­
sta contro l'intervento del Governo 
ereco nella direzione dei sindacati 
greci, i sindacati di Salonicco hanno 
proclamato oggi uno sciopero di 
24 ore. 

Come noto, pochi giorni fa il Go­
verno occupo la sede della Confe­
derazione sindacale e arrestò parte 
dei componenti l'Esecutivo, soste­
nendo che l'Esecutivo stesso era 
«privo di consistenza legale». Ora 
un nuovo comitato direttivo è stato 
nominato dai Governo, ma cinque 
membri del vecchio hanno rifiutato 
di farne parte. 

Il nuovo Segretario generale, 
Joannis Passatzis (uomo di fiducia 
dei monarchici), ha fatto oggi la s e ­
guente dichiarazione: « I l vecchio 
Esecutivo, tentava di dividere i la­
voratori e di sottoporli alle diretti­
ve dei suoi dirigenti comunisti. N o -

Ly on. De Gasperi porta con sé a 
Parigi il voto, l'augurio e, nella 
difficile opera che dovrà jrol-

gere nei prossimi giorni, la solida­
rietà di tutti gli italiani. E Questa 
solidarietà sarà tanto più cica e com­
pleta nella misura in cui constate' 
remo, -C3T7ic speriamo avvenga, 
la nostra diplomazia ha saputo trar~ 
re, dagli errori del suo passato an­
che recente, tutti gli insegnamenti 
che ne derivane. 

Orbene, l'insegnamento essenziale 
che deriva dal passati errori della 
nostra diplomazia e dalle loro con­
seguente mi pare sia Questo: non ba­
sare i propri piani e la propria azio­
ne su vaghe promesse di questa o 
quella grande potenza o sulle affinità 
ideologiche con gli uomini di gover­
no di questo o quel paese, ma ten­
dere ad ottenere l'amiciria di tutte 
le grandi potenze e puntare, in mo­
do particolare, sull'amicizia di quel 
paesi che, per dei motici seri, qua­
lunque essi siano, possono essere por­
tati a dimostrare nel confronti del­
l'Italia una maggiore comprensione e 
un maggior desiderio di vederla ri­
nascere, tanto dal punto di cute 
politico quanto dal punto di vista 
economico. 

Diplomazia realistica 
Esaminiamo il problema in modo 

{increto, T- t^^c?<ve ,. oli-y»^ r-oncl»*-
sicni. 

Ovaie 6 tra le grandi potenze vin­
citrici quella che è più portata a ri­
conoscere che la caduta del fascismo 
non fu docuta soltanto alla * pres­
sione militare degli eserciti alleati ». 
ma anche alla volontà e alla com­
battività antifascista dì larghissimi 
strati delle masse popolari italiane. 
di quelle masse popolari che, come 
giustamente ricordava il compagne 
Scoccimarro nella ultima riunione dei 
Consiglio dei Ministri, avevano tra 
l'altro partecipato ai grandissimi scio. 
peri del marzo 1943: quattro mesi 
prima dello sbarco alleato in Sicilia? 

Mi pare che. non vi possa essere 
alcun dubbio che tale grande po­
tenza è t'Untene Sovietica. 

Quale e la grande potenza che può 
più facilmente comprendere ed am­
mirare ti contributo portato dal po­
polo italiano alla lotta di Uberaiu.iic, 
sopratutto con l« tu* centinaia di 

migliala di partigiani, di gappisti e 

Jli pare non ci possa essere alcun 
dubbio che tale grande potenza è 
l'Untene Sovietica. 

Quale è la grande potenca che di­
mostra ed ha realmente il maggiore 
interesse al rafforzamento della Re 
pubblica democratica italiana allo 
scopo, tra l'altro, di impedire in Ita­
lia ogni tentativo di resurrezione del 
fascismo? 

E quale à, infine, la grande poten­
za la quale non ha e non può avere 
nessun interesse, ne politico ne eco­
nomico, a far si che l'Italia venga 
ridotta nelle conduicni di una semi­
colonia, ostacolandone la ripresa in­
dustriale e commerciale, ma che ha 
invece tutto l'interesse di ntter.ere da 
essa dei prodotti 'aroTiii, fornen­
dole le materie prime necessarie? 

Ancora una rolla, mi pare che non 
ci possa essere alcun dubbio che ta­
te grande potenza è l'Unione So­
vietica. 

Se tutto questo è vero, ed 0 vero 

certamente, è chiaro che la nostra 
diplomazia, mentre deve evitare ogni 
atto poco amichevole nei confronti 
di qualsiasi paese, deve nel tempe 
stesso tendere ad ottenere, in tutta 
la misura del possibile, guardando 
bene in faccia la realtà, l'eppoggio e 
Valuto dell'Unione SOVÌ^&L. 

Non si tratta — e mi sembra à; 

stro scopo è l'unione di tutti i la­
voratori nell'ambito dei principii 
cui noi rimaniamo legati ». 

Il provvedimento del governo 
greco, diretto a controllare anche 
la Confederazione del Lavoro, 1 cui 
dirigenti erano stati democratica­
mente eletti all'inizio dell'anno, fa 
parte del vasto piano «Jei monar­
chici di avere sotto mano tutte le 
leve del paese per il prossimo re­
ferendum istituzionale. 

Per questo motivo il governo di 
Tsaldaris sta prendendo in questi 
ultimi tempi una serie di provvedi­
menti che dovrebbero assicurare 
invece una facile vittoria monar­
chica alla prossima consultazione 
istituzionale. Nel quadro di questa 
azione, già il mese scorso, era stata 
sciolta dal ministro degli interni 
l'organizzazione della Gioventù de­
mocratica. 

Tutte queste misure repressive 
però, non fanno che accentuare la 
tensione esistente nel paese. I casi 
di scontri armati nelle zone di pro­
vincia infatti tendono ad aumentare. 
I cittadini ormai non intendono su ­
bire i soprusi della gendarmeria 
monarchica, composta per la mag­
gior parte da elementi c o l l a b i 
W I M I M t f I M I M l l l l l l t l I I I I l f t l M l , , , , , , , ^ 

zionisti. L'azione repressiva delle 
forze governative prosegue con io 
appoggio delle forze di occupazione 
inglesi. 

Oggi l'aviazione britannica — se­
condo quanto informa 1V1.P. — è 
entrata in azione contro persegui­
tati politici, rifugiatisi nelle mon­
tagne della zona di Larissa. 

Aerei da combattimento << Sptt-
fire.» armati di apparecchi Inncia-
razzo, hanno attaccato il gruppo di 
patrioti in movimento che si *»ra 
infiltrato prima -nello sbarramento 
delle forze armate monarchiche e 
successivamente si era ritirato ver­
so le sue basi. 

Le truppe regolari hanno aperto 
contro i profughi il fuoco delle ar­
mi pesanti, mentre gli apparecchi 
li hanno mitragliati per 70 minuti. 

IVienta di mala 
Nella sua vistta al Papa, ,' Pre­

fidente della Repubblica democrui-
ca italiana era accompagnato dal 
marchese Pasquale Diana, da Don 

t razio San felice dei march z,i 
ìfo'-lcne, da! nobHe Corrado 
io' i 'i -'fonr.zlto, da Don Giulio del 

/ ? * • * ' 

e^unciJoTdTal^ fatti ^ S S S l O A T T H J T T T T O i "; ' ' '? "« * * » " di Preemano dal 
- di fare una politica avente un d e - — " • I'1" c F c w s ^heno Malaspma d, Car-
formln/Tfn s-nlrrro Tintifirn- Hi taro tini. I fi |T TXyfl /#"*V T>kT IT"*» /T*** ' * ' " * ' " • C ' ' Olptdo terminato colore politico; di lare uni. 
politica guidata da determinate sim­
patie politiche, 

Si tratta al contrario di lare una 
politica al di sopra delle tendenze 
politiche, al di sopra delle proprie 
simpatie di parte: una politica che 
tutto subordini agli interessi, tragi­
camente minacciati dal progetto del 
trattalo di pace, del nostro Paese. 

Finora si è voluto, purtroppo, se­
guire una via diversa. E l frutti ne 
sono stati amarissiml, com» ognuno, 
oggi, può constatare. 

Avviamoci decisamente sul giusto 
cammino, senza abbandonarci allo 
sconforto e alla disperazione, che 
non servono a nulla, e i risultati, cer­
tamente, non potranno che essere mi­
gliori. 

in, m. 

/ rapporti tra le organizzazioni terrori­
stiche romene e Bratianm 

BUCAREST, z. — Dagli interroga 
tori a cai sono stati sottoposti gli 
esimenti dell'organizzazione terrori­
stica romena è emersa la conni­
venza di Bradiano Leader del par­
tito liberale romeno con I terroristi. 

RimqHrtrio ài ex-prigionieri dei Medio 
Oriente 

ROMA. 2. — 11 Ministro dell'Assi­
stenza Post-Bellica comunica l'av­
venuto arrivo a Napoli del pirosca­
fo e Arunel Castle » proveniente dal 
Medio Oriente con 67. ufficiali e 1245 
nostri ex-prigionieri. 

olpedo 
D-t -A-t* i::a, il Papa aveva ichie-

-nt'j ver icezere il Presidente: il 
ma ebe-ic Camillo. Serafe^mmil prin­
cipe Don Carlo Pacelli, >l prin­
cipe * o i Alettamlro Ruipoli. . ti 
m a l e s e Giacomo Seriupi,. il mar­
chese b'steti, il conte Cagiano da Aze­
vedo il principe Don Enrico P.arbe-
r'n,, ù rrincipe Don Francesco Chigi 
d'Ha ktvee e anche, vivaddio il 'o-
lonnetlo barene de Pfyffer o".-t/'n/»o-
fen. 

- Ebbeneì — direte voi — Che 
c'è di rzalr in tutto auesto? 

— Niente, niente ai mal» • fa hm 
mai detto che ci sia quatco\.i 'li •va­
le? Ma questo può spiegare tante rote. 

G. G. 
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Ieri erano già 6tate prenotale 
dell'opuscolo ' . " ' • ' < 

"La Repubblica 
deve rinnovare l'Italia 9* 

111.644 copli 
• <y*?\' ' - > 

S e g n a l i a m o : S e / i o n e di G e n ­
o a n o 500 c o p i e g i à p a g a t e ; S a -
z i o n e M o r a n o C a l a b r o 25 c o p i e 
c o n t r a s s e g n o ; C e l l u l a A z i e n d a l e 
M a n i f a t t u r a T a b a c c h i H o m a 100 
c o p i e ; c o m p a g n o P i z z u t o G i u ­
s e p p e d i L u c i l o h a i n v i a t o i m ­
p o r t o p e r d u e c o p i e ; la C e l ­
l u l a d e l l ' A . T . A . C . ( d e p o s i t o V i t ­
t o r i a ) Ò00 c o p i e ; S e z i o n e S . B e r ­
n a r d i n o di L u g o ( R a v e n n a ) 10 
c o p i e . 

Il L a z i o e i l M e r i d i o n e si d i ­
s t i n g u o n o i n q u e s t a g a r a . 

A Q U A N D O L E P R E N O T A ­
Z I O N I I N M A S S A D E L L E 
C E L L U L E E S E Z I O N I D E L L A 
T O S C A N A E D E L L ' A L T A 
I T A L I A ? 

A v v e r t i a m o c h e è in c o r s o 
u n a . s e c o n d a e d i z i o n e o r i g i n a ­
l i s s i m a d e l l ' o p u s c o l o , s e m p r e al 
p r e z z o d i L . 5. 

I n v i a r e p r e n o t a z i o n i a l l a C o m ­
m i s s i o n e C e n t r a l e di P r o p a g a n ­
d a d e l P . C . I. - V i a N a z i o n a l e 
n. 24o - R o m a . I v e r s a m e n t i 
v a n n o e f f e t t u a t i a l c o n t o c o r ­
r e n t e p o s t a l e n . 1'14850 i n t e s t a t o 
a On. l t t C e r r e t i G i u l i o 

S I A C C E T T A N O G I À ' L E 
P R E N O T A Z I O N I P E R G L I 
O P U S C O L I C H E C O N T E R ­
R A N N O I D I S C O R S I P R O ­
N U N C I A T I A L L A C O S T I ­
T U E N T E D A L G E N E R A L E 
N ' O D I L E E D A L C O M P A G N O 
A L B E R G A N T I . 

Varietà 

Cronaca di Roma 

Bisogna affrontare su vasta scala 
il problema scolastico 

J00 MILA LIRE 
DI PREMI 
'ALLA MOSTRA 
D'ARTE SOCIALE 

' • l A O M . lumini - Il Tarlilo >... u l i . i j I . .-
r »rs<- imlire un tuau>r><i Ira i }>111>>ri r nli 
« ultori i tal iani | u r upcir ispirale ai) un n-n-
• 'nulli «man» e smialr. con la |mi ampia 
l'hrrtà di n-rlu e di trattinone. rcynlala uii-
i «mi-ntr dallo r<ig?rizf arti»ti< hr, < ..•hilriif!» 
oiundi $Hluntn il dilftlanli'-mu •• I in. ap.iul.i 
t ' inna. 

Ie_ opere prt-miato e tutti- le ahir ar. iitjti-
prcniifrannn pintn in una M'i-tra che rit ira 
iipTla nel Palazzo Durale di (irsuta dal I. ot-
l'iTf i l ,10 ottobre !9tfi 

>arannn jvse'jnati i «ciuentt premi- l.m 
J'Ml.000 alla mnliure onera di pillura: l.in 
100.000 alla migliore opera di »« ullura. Nuw 
i.i'iltrc in palin: il Premio Pre>iJen»a del d-n 
M'jiw dei 'lini-tri: il Pr.-miu del Mini-ter» del 
l.iiuro: il Premi» del (ViMinc di tìennra; il 
Femio dell» Ccnfederanone firn, del I atnro 

I •» opere intiatc. nnn oltre tre per riamimi 
Sfilila, de»ranno e-<ere originali r mai prin-a 
riposte in altra mostra collettiva. K*»e ilMran-
r> prnenire alla «ede della mo-trj: I .-nma. 
l'alano Ducale, dal 10 agosto al I. <e:t<m!ire 
pnriando tetro l'indirizzo dell'autore, il titolo 
dell'opera e il pre_o di tendila. 

I.» opere di pittura decorosamente in. muriate 
potranno e^ere tieguite ad olio, (fnprra, fti-
ramto. Le opere di cultura deteno r^e»- r-v-
yuMe ia materia notule. 

I.e tfhede di notifica dorranno pervenne al 
pm presto alla «ede del Coinitato Sin.iai.Tto 
j.'-'Tinnale Ligure dei Pittori e >culi.in. t.n"»..!. 
jiU'ja De Ferrari. 4. 

Imballaggio delle opere (in ca-*e di I--.jm» 
fermate con ' it i ) , spedinone. a»«iruraiinne. 
» ajjio di andata e ritorno ere . retano a ra 
ri"> degli artisti. Il Comitato lattaria *'i:",.f 
(ira a prendere opportuni adorili per iT-iliiar--
il n.odo e il preno dei trasporti. e r.e -ar.. 
da'.' â TÌ«o ir^ tempo agli au'eri me in Irnip-i 
*•: tiranno prenotati. 

7 iV CONCORSO 
LETTERARIO 
DELL'* UNITA' 
DI GENOVA 

L'Umili, cd i i ioae del la l . ' .^r i !.*.-. ; ,»ie u.i 
r.•"Torso per narrazioni o s e n p l i v e n f a ' e d.-cu ì 
r-»n;i di t i f a che s i r i cà iaa ìno a l ia Liguria, 
e*' !» Isngl icua non *ùp«rì'>r* i l l e ."» rar'e l le 
• attiIograWe,. da pcbMirjre relia «ai terra 
ial ina. IIJTÌ'.I 2 }s..'-*i;>jnì s littori \:',ai\ o 
r'-̂ j conosceno la Liguri», g.i anersatisi o 
f-srx stoacscinti ed aacke tolti oilnro «te 
}<i i> qcalcte cn*a da dire e si d'aicaso a 
lar'a preoctOi-iadoci fMtaatn di scriiere • ca-
t.raizrale • il proprio ricsr<l«. il proprio «ea-
t l i u t o . 

I Iiteri rileasfi de.jni tararsi «eliisical-
fi't pubblicati «ella terza palina de l'Ositi 
• fenpensali eoa L C.090. 

\*l la notte di fine d'anno d>l '46 al Eijluve 
«•• tjjwti scritti sari asst-jaato il • Freaio d* 
1 ITiitì • di L. 50.000 da ana giuria f^raata 
•'a 5 scrittori e 5 lettori it l'Haiti i q u i i ab-
V'ii* imiato i smdii ; pia lalrre^ati segh 
$ ritti coecerreati via \\x pcbMicati. 

I dattiloscritti doirasao es*ere iaTÌati alla 
V 'fiiose ie l'Unità di Gea'ua. ^ia Erigala 
J-;una, « Tremlo de l'Ositi ». 

Nrl l . i Mia r i i u i i o i i c ili i er i , la 
G i u n t a ( -o i i iu i ia l e ha d e c i s o , t ra 
al tr i p r o v v e d i m e n t i di m i n o r e i m ­
p o r t a n z a . lo . s l . i n / i u m e i i t o ili 2 0 
m i l i o n i di l i re p e r l ' a c q u i s t o di m a ­
t e r i a l e s c o l a s t i ) ti. ".-••ia di l i a n c l i i , 
ili c a t t e d r e , di l a v a g n e , e c c . 11 
•iro \ v e i l i i n e n t o a c i p i i ^ t j tna^<;Ìor 
r i l i e v o se l o si r i c o l l e g a a l la s i t u a ­
z i o n e a t t u a l e d e l l e sci i -j 'e di Mo­
ina . c l i c n o n M i l l a n t o s o n o a s sa i 
d e l i c c n t i r i - p e t t o a l l e n e c e s s i t à d e l ­
la p o p o l a z i o n e , ina MIIIO a p p u n t o 
in c o n d i z i o n i d i f i i i i l i ani lie r i s j » e t . 
t o a i r a t t r e z z a t u r a . 

Il n i n n e r ò d e l l a p o p o l a z i o n e «co-
l a - l i c a a s c e n d e a c i r c a 3 0 0 . 0 0 0 
u n i t à , di c u i la m e t à c i r c a dov rett­
i le f r e q u e n t a r e l e si n o i e e l e m e n t a ­
ri, m e n t r e le a u l e s c o l a s t i c h e o p p i 
d i i p o n i l i i l i n o n s o n o p i ù di U~>00 
c o n u n a c a p i e n z a di p o c o p i ù di 
110.000 a l u n n i . S e n z a v o l e r c o n s i d e ­
r a r e il n u m e r o e l e v a t o di b a m l i i n i 
c h e min frn/iirnla n e l l a n o s t r a 
c i t t à l e s t u o i e spe i i a l m e i i t e n e l l e 
hor f ia t e e ne i q u a r t i e r i p o v e r i , e 
c o n s i d e r a n d o s o l o il n u m e r o di c o ­
l o r o c h e h a n n o r i i h i e s t o in i p i e . 
s t o a n n o di f r e q u e n t a r e le s c u o l e 
c o m u n a l i , oe i o r r e r e h h e r o i m m e d i a ­
t a m e n t e a l m e n o a l t r e 6 0 0 a u l e . 

Il p r o b l e m a s c o l a s t i c o d e l l a n o ­
stra i i l l à , di u n a i m p o r t a n z a f o n ­
d a m e n t a l e . è i l u n q n e p e r q u e s t o 
m o t i v o di s o l u z i o n e d i f f i c i l i s s i m a 
a d a f f r o n t a r s i p e r i n t e r o s e c o n d o 
un p i a n o , e in r e a l t à è q u e s t o il 
m o t i v o p e r c u i s o n o s o r l i n e l l e 
l ini-gate e tm p o ' d o v u n q u e a?ilt e 
a u l e ad i n i z i a t i v a d e l l a p o p o l a z i o ­
n e . S i a m o p e r c i ò p i e n a m e n t e d 'ae -
i or i l o s u l l ' i n i z i a t i v a p r e s a d a l l a 
Ci iti il t :• c h e r i u s c i r à in q u e s t o m o ­
d o a r e n d e r e e f f i c i e n t i a l m e n o q u e i 
loca l i scol«i-,lii i e s i l i e n t i . Afa è n e ­
c e s s a r i o c h e in q u e s t o c a m p o , o l t r e 
a un e s a m e d e l p r o b l e m a n e l s u o 
c o m p l e - i i o . si p r e n d a n o a l t r e s p i ù 
f r e q u e n t i in iz ia l i - , r a n a l o g h e , c h e 
c o i i t r i h u i - c a i i o a c o n d u r r e l e n t a ­
m e n t e |.i s i t u a z i o n e in ai q u e ui i -
u l i o r i . \ d e - i ' m p i o . s o n o 7 0 0 l e 
a u l e M-nl .Mic l i c t u t t o r a i u d i s p o i i i -
h i l i . p e r c h e ori o p a l e « 1 aiz 1 i s f o l l a t i . 
e, i n g i u s t i f i c a t a m e n t e d a l l a C r o c e 
l ì o s s a e d a l l ' a u t o r i t à m i l i t a r e , ' o r ­
da e d e g o i s t a , c h e p u r e d i s p o n e ili 
m i g l i a i a di v a n i v u o t i n e l l e i n u t i l i 
c a r e n i l e . V il C o m u n e ha ora IMO. 
s t r a t o di i n t e r e s , a r - i a q u e s t o p r o ­
b l e m a d i s p o n e n d o s i a d a r r i c c h i r e 
l ' a t t r e z z a t u r a - i - o l a - t n a de l la c i t t à . 
b i s o g n a c h e si i n , i , | a p e r la - o l u -
z.iotie di q u e s t o p r o b l e m a da p a r t e 
d e l l o s l e s s o C o m u n e e d e l l e s u p e ­
r ior i a u t o r i t à . 

P o c h i g i o v a n i di C e u t o i e l l e , or ­
g a n i z z a t i n e l F r o n t e d e l l a Ciov ••li­
ti!. h a n n o c r e a t o i o i l o r o m e z z i un 
a s i l o p e r i b a m b i n i d e l l a z o n a , p e r 

6 0 b a m b i n i c l i c v i t r o v a n o da m a n . 
g i a r e d u e v o l t e al g i o r n o e u n i n ­
s e g n a n t e o d i p l o m a t a p e r l a l o r o 
e d u c a z i o n e . P o c h i g i o r n i f a d u e 
b a m b i n i di C e n t o c e l l e , l a s c i a t i da l ­
la m a d r e c h e l a v o r a a g i o c a r e p e r 
l e s t r a d e , s o n o c a d u t i i n u n p o z z o 
n e r o e s o n o m o r t i . I l p r o b l e m a 
d e l l e s c u o l e d o v r e b b e d ' a l t r o n d e 
a v e r e b i s o g n o d i q u e s t i - s e m p i p e r 
e s s e r e c o m p r e s o n e l l a s u a i m p o r ­
t a n z a s o c i a l e e n a z i o n a l e . P r o v v e ­
d i m e n t i s e r i , s e n z a f e r m a r s i i n a n ­
t i c i p o d i f r o n t e a d i f f i c o l t à c h e si 
r i v e l a n o p o i iti g r a n p a r t e m o l t o 
m e n o g r a v i di q u a n t o n o n v e n i s s e 
s u p p o s t o , d e v o n o s e g u i r e l a r e c e n . 
t e d e l i b e r a z i o n e d e l C o m u n e , c h e 
è a s s a i m o d e s t a d i f r o n t e a l l a va ­
s t i tà d e l p r o b l e m a . 

y/iudiceandrea 

non risponde 
Perchè il sia. Giudiceandrea, 

mentre ogni giorno nega a n c h e 
u n ' o r o d i proroga alle e s e c u z i o n i 
c o n t r o famiglie numerose, ha po i 
c o n c e s s o v e n t i giorni - di proroga 
all'esecuzione c o n t r o l ' o c c u p a n t e 
a b u s i u o John Meeklni, solo con 
la moglie, giornalista americano, 
il quale certo ha p o s s i b i l i t à e c o ­
n o m i c h e e r e l a z i o n i ta l i da cer­
carsi con i propri mezzi una si­
stemazione q u a l s i a s i ? 

£ p e r c h è q u a n d o ha proceduto 
ad una assegnazione d i c a s a t u Sa­
vore del suddetto Meeklin, gli ha 
concesso un alloggio di sei vanì, 
motivando la c o n c e s s i o n e con un 
ipotetico e preteso arrivo in Ita­
lia di allri familiari del Meeklin 
che sono tuttora in America, 

• menire ai Comandante Del Gran­
de — ufficiale superiore della Ma­
rina i t a l i a n a , i l q u a l e r i c o p r e a 
fiorita un importante incarico • dì 
rappresentanza — ha voluto con­
cedere un'assegnazione di un solo 
vano e per giunta in coabitazione, 
impedendo così al suddetto uffi­
ciale di possedere u n ' a b i t a z i o n e 
c h e o l i permettesse di mantenere 
le sue r e l a z i o n i c h e si risolvono 
in vantaggio per i nos t r i p r i g i o ­
n i e r i e d i s p e r s i d i guerra? 

Aspettiamo, inoltre, risposta al­
la nostra i n t e r p e l l a n z a d i i er i , re­
lativa alla violazione di legge fat­
ta a vantaggio d e l c a p . .Abner 
K a l i s c . 

| F ILM NELLA REGGIA \ 

Il giovane bandito Dubrowski 
si è impadronito del Quirinale 

Un giovane bandito russo di nome 
Dubrowski è battuto improvvisamen­
te fuori da un racconto di Puskin 
ed ha preso p o s s e s s o de i P a l a z z o Q u i ­
r ina le . • 

Per quattro giorni e quattro notti 
l'origiiuile bandito, i n s i e m e ad un 
gruppo di cosacciii e d i ussari, ha 
sudato, sbadigliato, d o r m i l o e b i v a c ­
c a t o nei fastosi s a l o n i d e l l a reggia 

Siamo entrati a n c h e n o i n e l f a i a z -
_'o i n s i e m e a l la « t r o u p e .> dell'* A q u i l a 
Nera», come si fa chiamare il ro­
mantico fuori legge, ed abbiamo cam­
minato per ore lungo le soffici gui­
de che fra s c a l e e di m a r m o e i n t e r ­
m i n a b i l i corridoi, c o n d u c o n o d a un 
salcnc all'altro d e l l ' i m p o n e n t e fab­
bricato. Faceva un curioso effetto 
non incontrare lungo il c a m m i n o n e s ­
s u n o di quei giganteschi corazzieri 
dalla testa piccina che fino ad u n 
p a i o di m e s i fa i n c r o c i a r o n o u passi 
di fenicottero, i cor t i l i e '.e sale ora 
deserte e silenziose. 

L'appartamento imperiale era chiu­
so e sigillato come uno scatolone 

IL CASO DELLA. PICCOLA ElVEINE 

Ina siiteiililfi deH'Aiiiliasciata clic non roiuince 
e niiinressioiiaule dociinteiilazioiie della cuoca 

ha lettera che Lydia Valentini scrisse giorni or sono 
al nostro giornale - Il Ministero degli Esteri informato 

L'Uff ic io s t a m p a d e l l ' A m b a s c i a t a di 
T u t e l i l a i n R o m a c o m u n i c a : « I t i re* 
l a z i o n e a l l e i n f o r m a z i o n i errate p u b . 
b l i c a t e d a a l c u n i q u o t i d i a n i d i R o m a 
r e l a t i v e a p r e t e s e s e v i z i e c u i s a r e b b e 
s ta ta f a t t a s e g n o la figlia a d o t t i v a 
d e l s i g n o r S e l c u k . C o n c i g l i e l e d e l ­
l ' A m b a s c i a t a d i T u r c h i a , s i p r e c i s a 
c h e la b a m b i n a E m i n e G e n g e r , in 
base a testimonianze oculari inoppu­
gnabili, s i r i f iutava , p i a n g e n d o e c h i e ­
d e n d o a i u t o , aggrappandosi anche al­
l'inferriata del cancello d e l l a v i l l a 
a b i t a t a d a l s i g n o r s e l c u k . di s e g u i r e 
la c u o c a , la q u a l e , s e c o n d o a n c h e in­
formazioni della polizia, e affetta da 
mania religiosa e la c o s t r i n g e v a c o n 
forza a s e g u i i la . 

e Circa p r e t e s e d i c h i a r a z i o n i de l ta 
b a m b i n a di n o n v o l e r r i t o r n a r e c o n 
la m a d r e , s i p r e c i s a c h e q u e s t ' u l t i m a 
ha a v u t o s e m p r e l e m a g g i o r i c u r e 
per la b a m b i n a c h e ha s e t t e a n n i e 
n o n p u ò q u i n d i a v e r f a t t o l e d i c h i a ­
raz ion i a t t r i b u i t e l e non potendo nep­
pure spiegarsi bene in t u r c o . 

« Circa l e t r a c c e di s e v i z i e t r o v a t e 
sul c o r p o d e l l a b a m b i n a da l la po l i z ia , 
si p r e c i s a c h e la t r a c c e r i s c o n t r a t e 
ad u n o r e c c h i o e s u l l a teòta , la b a m ­
b i n a l e a v e v a p r i m a c h e i c o n i u g i 
S e l c u k l ' a v v e s s e r o a d o t t a t a . La b i m b a 
poi e b b e , in q u e s t i g i o r n i , a f a r e u n a 
caduta da una scala a chiocciola n e l ­
la q u a l e r ipor tò , p r o b a b i l m e n t e , q u a l . 
•he c o n t u s i o n e . 

a La c u o c a era a s e r v i z i o d e l s i g n o r 
S e l c u k da sol i se i g io ì n i . m e n t r e a l ­
tro p e r s o n a l e i t a l i a n o e s i s t e in c a s a 
la m n g g i c r t e m p o ». 

Q u e s t a la s m e n t i t a d e l l ' A m b a s c i a t a 
t u i c a . S m e n t i t a , c h e ' •rancamente n o n 
c o n v i n c e n e s s u n o Der la s u a p u e r i ­
lità P u e r i l e s o p r a t t u t t o Quando p a r -

DE DIC <VTO ALLA SEPRAL 

Bisogna migliorare subito 
la qualità del pane 

In s, .rullìi i l l i 
il.ili Min ( ululi l i--
m- .n [ in Ti III i ri ,i 

C/A CENTRO 
NAZIONALE 
DI STUDI 
TURISTICI 

<l i - | i i i s i /n i t i i i l i r . im ili-
r i . i in ili I I ' M i i u i ' i i i j / i i i -

l,i |n ri i imi,i l i- ili ,il>-
lnir.ill,iiiii'iil<> ili II i f . ir in,! i l i - m i . i l , i .ill.i 
i m i r r / t n i i i i l i l | i . i iu in | irn | i i ir / i iHir .ill.i 
r<i/iiini' il,i i l i - i r i l n i i i i .ill.i |iii |iiil,i/inMi-
(( (line e M.II<> .n inni l i i . itn u n . l i m i n ­
zioni- ili i r . iMiur . i i i . i i i i i i itu il,il «»| per l i u ­
to .ili *•"> l'rr i i n l o _-riii r,i un m i g l i o r a 
mt n l o s, n - i l i i l r in ll.i i | i i . i lu i ilei (Min­
ili i i in i lc i i i i ior . in i . i i in'i i lr tic m i n i ' I l ra­
zioni- tl.i J">ll .i _'_•"» f r i n i t i l i ) il l ' rr fcUi i 
ili l l om. i ILI ili in . imi , i l o lo - l i i ' l i o (It-lln 
( | t ies | i i i t ir |n-r li ili i IMIIIII il.i prcinl iTi-
nrl!,i iiiv-tr.i Cro i ini t i . i l la s i*pr.i l 

ibhitinw £.1.1 i *pt< --" li ri il nn*tri, />.i 
rcre ,i //ur»/» [in,impili) e Inrniainn mi 
t*finiiierlf) niii tlir il Prefitto, non «i 
captate [mi l'ine per ipule imitino, ri-
iiiimi.ì n primhre mi.i ilni-ione e tic 
un,ir un mi <iri.j;it./no. ilit i.-mo, [icnto-
loto Si. IUI'U t prot'jhilc. 'a prnen-
'itale di aht-ur.itt.irn-to turr.i ridi'ti.! e 
In ramine ilniiiiriir.i. vnn r'è dubì'io rhe 
li farina i «•'«, /,/ir.i ih f.irr in. pane 
bulini. € imi. mtpic .i--.li fitshnrr 'Il ipirl 
<• spancili»*!' 'he l.i popola/mne e i o-
'iritt.t jil ur-rriu. ili iju.ilthe tempo. 
/ ' tìmii/ue enulente ihc litri rolr.i r<<e-
. . tnllrra'o ti- a!'i rimi'ita ili 2'' bram­
ii i ili pane al iiornn ium <i aeeompa-
.vij mi fero e pali <e nunhorani'i.tn di 
'I.'alita. Va poiihe e tìnbbio. almeno era 
ilubbio /.un .7 / » ( « tiinpo fa. che I or­
ribile IJ:J1,!.I ilei pane tonano dipenda 
dalle iinpiirit.i .lilla farina di <»nn flati 
( cri'idi piti tliffiii'i e .ti risi uffit talmen­
te l'inipj'tn abb'iinl.ina «il <nrni£ati ma 
in cii il pa ie ri ti era eattino eome è 
nifi i'i nmlie l'ine ili Roma) mentre è 
eerto e'.ie in ab uni I , M "ino le speeu-
laiir.ni tei rà'iif><~.*!°ri «" ''ft fOTni a ren­
derlo iale. ripetiamo il.e perchè il pron-
veihmento i'..t frutti e la fua ruttata 
nenia Saranlita nc<.nrre utii tire un con­
trollo rt£.irn<t*n-no ula parte deih ifptt-
fori • annonari <fie rnn hanno altro da 
fare, della p.'1-na e <r occorre di nuovi 
ortanitnii. Quando <i £ioca con questio­
ni eome ejitella del pai.e. buotna sta­
re r.o'.to attenti a n u rerderti compii­
li di *pcc:ila7t.uii II provvedir-.entei at­

tuale ha infatti, nipratui'o ittti'tn .impel­
iti [imitino, non ni sarairio più giusti-
fu allotti pei nc-'iiiio .«• tanto metto per 
le autorità. <r 1/ pane inni <.ir) conte 
tiene c**erc 

Il c o m i t a t o i n t e r c e l l u l a r e d e ­
sili S t a t a l i è c o n v o c a t o l u n e d i 
5 a g o s t o a l l e o r e 17.30 a l l a 
M e n s a d e l M i n i s t e r o F i n a n z e 
( V i a X X S e t t e m b r e ) . 

Cnnvficazioni di P a r i l o 

Ore 20 - S « . M o a t t m d e Vtcclno - \ s . f T . M , a 
- v j , iiiu . m i >ìi sp/ i i . -" 13 x i i I I M I V H O T..tie. 

Ore 19 • Su. Indori l i N o c i n t i a o - »-'-<-^- j 
M'4 (.f-itrali- s#i r*i ln'^li 
l,»n,i iP \ir!u-Ml 

.IrlU 

Riunioni Sindacali 
Tatti i karticri t muti in awsiWra straor-

•li-uru il giorno ."» jij«>ti» p. v. i l le orr 9."0 
reiU s'd' ilivl'l aumr Pr.ninnile Romana (ir­
gli Vrujiini. »ia Paro (ìH Olio 2. Boaa. 

I cilrolai lunedì .'1 IIJ<K'-> ali* ore 19,-To 
n a--'mMfa r.flla «dir rl^ll'l aiorc Provinciale 
Oniina LV.;!I Artiguni Roaa. tia Parco e » 
i>l,o. 1» 

II Ctffiitita JirtttiTo * It M a c i n i n i iatirit 
iti lareriteri èli l i f t* W : i ! f ( r e I* ' l ' 1 

Cd h. 

!a d i i n o p p u g n a b i l e t e s t i m o n i a n z e o c u ­
lari e d i m a n i e r e l i g i o s e . 

C irca la di f f i co l tà d e l l a b a m b i n a di 
e s p r i m e i s i . in t u r c o . s a p D i a m o b e n e 
c h e la E m i n e p a r l ò i n f i a n c e s e co l 
d o t t . M o r l a c c h i . R i d i c o l a a d d i r i t t u r a 
è la s t o r i e l l a d e l l a c a d u t a d a l l e s c a l e . 

Ci v i e n e a l l o r a da d o m a n d a r e al 
s i g n o r C o n s i g l i e r e : « C o m e m a i l 'al­
tra s e r a in Q u e s t u r a r i m a s e s e n z a 
p a r o l a d i n a n z i a l l e e v i d e n t i d e f o r ­
m a z i o n i d e l c o r p o d e l l a b a m b i n a ? ». 

A p r o p o s i t o d e l c o n t e g n o t e n u t o in 
Q u e s t u r a d a l S e l c u k , i l q u a l e — c o m e 
è n o t o — si s c a g l i ò b i u t a l m e n t e c o n ­
tro la c u o c a , a p p r e n d i a m o ora c h e 
e s s a , c o l p i t a a l v e n t r e da u n c a l c i o 
è s l a t a d i c h i a r a t a g u a r i b i l e in diec i 
g i o r n i ! 

In o g n i m o d o , v e r i o n o n v e l i ( ? ) 
t fatt i c h e si s v o l g e v a n o in v i a T i ­
c i n o n . 3 . ta l i fa t t i n o i li a v e v a m o 
s a p u t i g ià da v a r i g iorni p e r nn^zzo 
d i u n a l e t t e r a a n r n i m a p e r v e n u t a c i 
i n r e d a z i o n e e c h e n o n a v e v a m o 11-
t e n u t o o p p o i t u n o p u b b l i c a r e da ta la 
g r a \ i t à d e l l e a c c u s e m o s s e a l la f a ­
m i g l i a d e l d i p l o m a t i c o t u r c o . 

E s s e n d o p e r ò ora v e n u t a in luce 
t u t t a la l o s c a f a c c e n d a e r e s o n o t o 
il n o m e d e l l a s c r i v e n t e , p u b b l i c h i a m o 
la l e t t e r a , co s ì c o m e è s ta ta s c r i t t a : 

« P i e g o v o l e r m i p u b b l i c a l e q u e s t o 
traf i le t to s o t t o il n o m e di E m i n e ; q u e ­
s t o è il n o m e c h e porta u n a n s i o -
l e t t o di 6 a n n i tor tura ta e s e v i z i a t a 
p r e s s o i p a d r o n i in cut p r e - t o sei -
v i z i o . B a s t e r e b b e v i s i tar la p e r i n c o n ­
trar l e e c c h i m e s i e J i v i d m c in u n a 
m a n i e r a p i e t o s i s s i m a in t u t t o il c o r -
p i c i n o . u n a m a n i n a è n e r a u e r e s s e r e 
s t a t a b a t t u t a co l t a c c o de l la s c a r p a 
e u n a p i c c o l a s c h i a v a , io c r e d o fos se 
c o m p r a t a . P e r c h è i pi-tire ni s o n o tur­
ch i e la p o h 7 i a i ta l iana a cu i mi 
s o n o r ivo l ta n o n p u ò fare n i e n t e p e r ­
c h è a n c h e la p i c c o l a è t u r c a . Ques ta 
p u p a l a v o r a d a l l a m a t t i n a a l la s c i a 
.rome u n a p e i s o n a g r a n d e ^d è t u t t i 
s p a r u t a t r e m e n t e e men*-; s v i l u p p a t a 
p e r i s u o i i e i a n n i e m a ? r i s ' ' m . i . chi 
la t o r t u i a ci p r o v a u n a g io ia f e r o c e 
c o m e q u e s t i sa l i c i in cui (fel le v o l t e 
a n o i i ta l iani c iv i l i ed u m a n i ci s e m ­
bra i m p o s s i b i l e la n a t u r a . R i s p o n d e ­
t e v i coti il n o m o di E m i n a p e r s a ­
l i ere q u a l e s t rada p o s : a j i c n d e i e pei 
t o g l i e r e q u e s t a i n n o e e n t » da d n a s i ­
c u r a m o r t e e i cc lp i r ipe tut i sopì a 
le s p a l l e cos i fragi l i le p o i t e i a n n o 
u n a t u b e r c o l o s i c e n a X011 r.fiìoo il 
n o m e p e r t e m a di r a o p e??-^l!a ir,^ 
mi b a s t a la s i c u r e z z a di poter rg irc 
e m i p r e s e n t e r ò c o n la v i s i m a de l ia 
b a m b i n a a v u t a la c e n f e r n m d e l l e mic-
parolc . . . L e o r e c c h i e s o n o q j a ^ i s t a c ­
c a t e p e r c h è l e t o r c i o n o i t i OLOI m a n ­
c a n z a c h e fa la b a m b i n -, I010 di 4 
:-nni e v i e n e p u n i t a «e ivaKaia incnte 
E m i n e . U n g i o r n o c h e la govetr-put.-* 
si era p e r m e s s a di d i f e n d e r l a le e 
s t a t o d e t t o c h e l o r o s o n o p n d i o m di 
u c c i d e r l a c o m e d i f a n a m o t i r e len­
t a m e n t e . q u e s t a è la lor » l e q s c . H o 
e s p o s t o Io m i e i n t e n z i o n i a l la g o v e r ­
n a n t e di p o r t a r e r i m e d i o -• lei mi ha 
d e t t o c h e q u e s t i s o n o c a c a c i di u c ­
c i d e r m i S e c e s i f o s s e Der u n a c^ausa 
s a n t a si p u ò a n c h e sacr i f i care fa v i t s ». 

La l e t t e r a è a d i s p o s i r i n n e d e l l ' a u -
i o n t à i n q u i r e n t e 

A p p r e n d i a m o in f ine c h e a Q u e s t u ­
ra h a r e s o e d o t t o il M i n . i t e r o deg l i 
Es ter i d i q u a n t o e a c c a d u t o , p r e c i ­
s a n d o c h e in s e g u i t o ad a c c u r a t e i n ­
d a g i n i è s t a t a a p p u r a t a .a p i e n a r e ­
s p o n s a b i l i t à n e l l e s e v i z i e d e l l a m o ­
g l i e e d e l l a s u o c e r a d e l C o n s i g l ' c i c . 

V i a . s i g n o r t u r c o , v o g l i a m o r i m ­
p a t r i a r e o . m e g l i o a n c o r a , l a s c i a t e 
"he la p i c c o l a E m m e sia c u l a t a da 
g e n t e c i v i l e * 

d o t t . V e n t i n a , in m e n t o ad u n n o t a 
f u r f a n t e s i c i l i a n o , s e g n a l a t o a t i u t s 
l e Q u e s t u r e i t a l i a n o per u n f u r t o di 
g i o i e l l i di i n g e n t e v a l o i e da lu i c o m ­
p i u t o m e s i o r s o n o a P a l e i m o . 

Il l adro , t a l e F r a n c e s c o P a o l o Ci -
p i i , è s t a t o a ire-s tato da l br ig . C a l i ­
brò . m e n t i e s i t r o v a v a 111 u n a pasMc-
c e i i a i n v i a .Madonna d e i M o n t i . 

O C C H I O A L D E T E N U T O ! 

Graziani ricoverato 
in una clinica napoletana 

L ' a v v . S p a g n u o l o . C a p o uff ic io de l 
P . M. de l la S e z i o n e S p e c i a l e d e l l a 
C o r t e d 'Ass i s e , h a «stabilito o g g i c h e 
l ' e x - m a r e s c i a l l o R o d o l f o O r a z i a n i , il 
q u a l e si t rova in b i a v i s s i m e c o n d i -
7 ioni di s a l u t e ne l p e n i t e n z i a i i o di 
P r o c i d a , v e n g a tt a l e u t o ne l la c l i ­
n i c a R u c c h . in N a p o l i , c h e s i p r e s t a 
in m o d o p a r t i c o l a r e al l 'egei c i z io di 
u n a s t re t ta s o r v e g l i a n z a . 

In t a l e c h n i c a f u r o n o i . c o v o i a t t 
p r e c e d e n t e m e n t e al tr i d e t - n u t i f in cu i 
il g e n e i a l e S a c c o 

ANCORA IL « VASCELLO > 

n u o t o e n l r o c u i marcissero il t e m p o 
e la polvere. 

Al nostro fianco, con gli occhi spa­
lancati c a m m i n a v a n o i « g e n e r i c i » . 
« L'hai v i s t a la sa la d e l t r o n o ? » chie­
deva sbigottivo un cosacco. < C e r t o 
c h e l 'ho v i s t a , m e s o p u r e s e d u t o 
s u l t r o n o , è d u r o , c e s e s t a p r o p r i o 
s c o m o d i ». 

« M e r a v i g l i o s o :> n t o n n o r a f a i n f a n t o 
una dama con delle s c a p o l e che sem­
bravano saltarle via dalla schiena n u ­
d a . « c h e i n c a n t e v o l e p a l a z z o ! » . 

E per un paio d'ore la folla d e i 
generici, dei t e c n i c i e d e g l i o p e r a i 
era undata v a g a n d o q u a s i in p u l i t a 
di piedi per le sale, ammirando atto­
nita ed intimidita la lussuosa dimora 
di un re. 

Poi, d o p o it p r i m o g i o r n o d i Ta-
t-oro so t to l ' a c c e c a n t e riverbero dei 
p i o i e t t o r i , l'entusiasmo per gli «inter­
ni » era scomparso, assorbito dalla 
luna d e i c o s t u m i e d a l l ' a p p i c c i c o s o 
cerone; generici, attori, regista ed 
operai avevano preso a muoversi n e l 
s a l o n i c o m e a c a s a propria. Sul le 
vigati pavimenti, fra le gambe ri­
curve delle p o l t r o n e e rococò^ era­
no piovuti poco per t 'o l ia torsi d i 
pere, noccioli di pesche, caria da 
fornaio e infiniti, m i n u s c o l i m o d i ­
c o » ! di sigarcltc; durante gli in 
(erua l l i , p e n e r i c i e d operai russavano 
^ui m o r b i d i dtt;aui d e l l a * Salti de­
gli Specchi r. 

Chi manteneva un contegno d i ­
g n i t o s o e riservato nella generate ri­
lassatezza era t u u e c e un gruppo d i 
li autentici valletti della decaduta 
maestà che fungevano da comparse. 

Alti tutti e 12 come Garu Cooper 
indossavano la p e s a n t e livrea rosso­
blu da cerimonia, sulla sommità della 
quale spiccava la b i a n c a , seicentesca 
parrucca. Fuori di scena c a m m i i i a -
rat io su e già impettiti, e ripetevano 
1011 sussiego una u i l e informazione: 

e La t o i l e t t e è d i là . s i g n o r e , a f ian­
c o de l S a l o n e Corazz ier i , s u b i t o d o p o 
il c o r r i d o i o ». f 

Al c a d e r e del terzo giorno anche 
i valletti s ' e r a n o p i e g a t i s o t t o i l c o n ­
t i n u o mitragliamento della maccJ i inu 
da presa, parlavano romanaccio, era­
no piuttosto nervosi e si sbragavano 
per primi sui divani delle Loro Al­
tezze. 

Il Quirinale aveva assunto, decisa­
mente, un aspetto « p o p u l a t r c » . 

Per finire diremo ancora qualcosa 
sui valletti, che d e l film è inutile 
parlare dato che fra breve verrà 
proiettato e tutti p o t r a n n o vederlo. 

La repubblica non ha affatto mu­
tato il tenore di vita di q u e s t i raf­
finati e giganteschi «Jecves**, ha da­
to loro un abito più comodo .ed a s ­
ta i meno ingombrante, composto di 
una s e m p l i c e g i a c c a nera e di un 
nantalone lungo dello stesso colore, ha 
oermesso loro di portare sulla testa 
i propri c a p e l l i anziché far uso del­
la stopposa parrucca e continua a 
retribuirli c o i le 12 mila lire m e n ­
s i l i non mancando di elargire regalie 
e varie altre agevolazioni come p e r 
ti passato. Ciò nonostante c 'è ancora 
fra essi qualche n o s t a l g i c o , m a p a s ­
serà . n e .siamo cer t i . 

L I L L O S P A D I N I 

(dJtiedieuitii 
eltiariuteuU 

In merito alla situazione v e n u t a s i 
a c r e a r e a l l ' I s t i t u t o Grafico eli V a ­
s c e l l o » , e d e l l a q u a l e i n / o r n i u m m c 
t'eri i nostri lettori, la Commissione 
Interna d i q u e l l ' a z i e n d a , r i u n i t a i» 
a s s e m b l e a i n s i e m e ai m e m b r i rie" 
Consorzio Regionale, lui votato un or­
dine del giorno nel quale, premesso 
che il dissesto finanziario deve ad­
debitarsi alla p e s s i m a a m i u i n i s d a i i o -
ne dell'azienda e r e s o 7ioto c/te le 
moiÌL-(i;icni d e i licenziaménti non la­
sciano d u b b i circa l ' e s i s t e n z a d i m a ­
n o v r e al fine di disfarsi della com­
missione interna, ha d e l i b e r a t o di op­
porsi con tutte le sue forze alla ese­
cuzione del mostruoso piano di li 
cenziamento, dando m a n d a t o , n e l l o 
stesso tempo, ul Consorzio Regionale 
Poligrafici e Cartai d i p r o i u n o r e r e 
tutte q u e l l e a z i o n i d i e e s s o t i t e r x t 
n e c e s s a r i e . 

F u i q u i l ' e n e i a i c o o r d i n e del y i o n i o 
della C o m m i s s i o n e Interna d.-i « Va­
scello». Ora vorremmo aggiungere 
qualcosa u q u a n t o detto nel n o s t r o 
corsivo d i ieri , a n c h e p c r r n e l e l x i \ -
s e m a n o v r e di Galli Paccionni comin­
ciano ad indignare g i u s t a m e n t e tut t i 
i poligrafici e non soltanto 1 p o l i ­
graf ic i . 

Innanzi tutto a b b i a m o potuto ac­
certare che m effetti, il G a l l i P a c -
c i o r i u i non è per nulla proprietario 
dello stabilimoiito del quale ita sol­
tanto la gestione, rimanendo T e n e n ­
d o s o t t o la c u r a d e l sequesiratario av­
vocato Barbaresi. Ora vorremmo do­
mandare a chi può risponderci, per 
quali ragioni u n ' a z i e n d a d e l l ' i m p o r ­
t a n z a del « V a s c e l l o -> è s t a t a affit­
tata a un individuo clic anche a vo­
lerne iemorarc il passato politico po­
co pulito, non possiede ult-uua com­
petenza editoriale. 

In secondo luogo insistiamo a do­
mandare come, ed in virtù di quali 
influenze q u e s t o indivìduo, dopo aver 
s p e c u l a t o i n d e g n a m e n t e tu unu a z i e n ­
d a n o n st ia , p u ò permettersi cygi di 
cederne ad altri Ut gestione, perce­
pendo purecchi m i l i o n i ni torto alle 
2ùQ jamiolie che r m r e b b e m e t t e r e 
su l lastrico. 

Esigiamo dalle autorità t i u ' n n n i e -
diata risposta E r c r r e u i m o a n c l i e che 
l'avv. Barbarci mettessi' tu c / u a r o 
p u b b l i c a m e n t e 1 p a s s i d i e egli sta 
compiendo ed intende compiere. 

Anche perche m queste piratesche 
manovre non entrano in gioco sol­
tanto i m i l i o n i ma hanno eviden­
temente la loro vai te anche specu­
lazioni lìolitichr di non d u b b i o c o l o r e . 

Chi ha notizie... 

SANTERC0L1 Giù inni 
31. Rcgg. Fanteria 
« Situa - VII! Corap. 

P. M 121 (di ta) 

PELLEGRINI Fompio 
53. R*gg. F»nl. Comp 
Pro» r*itrmt Pomi 

Biella (Virctlh). , 

VITALE Mino, 10 
Regg. - Regni» », T 
Eitt 18 Camp P. 

M 550 (Egeo) 

Scrg Migg. CERUTI 
Henry aggregato 81 
Fint riuscito a rag 
giungere Rho (Milano) 
il 29 9 4 3 noa hi 

pu dato notine 

M p u . i> 1 t ' n i . i i U M - ! U W I l'ulu 1 1 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 

-MARIO M O N T A G N A N A 
D i r e t t o r e 

P I E T R O I X G R A O 
_ _ _ v , 5 ^ _ D i r e t t o r e _ r e s p o n s a b i l e 

' S t a b i l i m e n t o Tlpo~graì icer~u.É.S. i7s7À~ 
R o m a - V i a IV N o v e m b r e . 149 - R o m a 

C o n c e s s i o n a r i a p e r la v e n d i t a i n R o m a 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Q u o t i d i a n i 
V i a P o z z e t t o , 119 T e l e f o n o 64-116 

Min . 10 par . . N'eretto tarìITa d o p p i a 
Q u e s t i a v v i s i *.l r i c e v o n o p r e s s o la 

c o n c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del P a r l a m e n t o n '> - T e l e f o n o 
nt-:i;.» e fil-ifit o re 8.30-1R; 

Via de l T r i t o n e n 7.V 76. 78; l e i . 
1S-5-.1 ( a n g . via K. Crispi t . o re 8.30-1*; 
S . P . A . T . I . . G a l l e r i a C o l o n n a n. '.':>. 
t e i . 6R*t-jfit . I .aren Chifji) - • A g e n z i a 
R u n a v e n t a » Via ' m i n a c c i l i 147. t e i . 
G4-157 e 64-60'J ore 8.30-13 e 11-18 -
Via d e l l a M e r c e d e H - A ( f i la te l i ca 
O n a r i n o ) 9-13. 13,30-17 . Via M a r c o 
M i n g h e t t i 18. t e i . «7-174. 

C o m m e r c i a l i L. Vi 

ELETTROPOMPE ibm» -in h. arri 11 n ni I m p u i ' i 

<ol|p\amfntn .VI|L.I Inijiiinti in li'-iriali - l ' i 

\ i t tnrm • l"t«It.jn.» _'•> lìn m O I T I ' J M 

OLIO n i n o M |iiraii>M [i t, ~ -, Tr J l ' <• i fi-i"Ii 

lenii»' CmiH-.i M I M»II>III 11' >! mi i 

Oggi '' GRANDE PRIMA " al 

Supercìitema e Bernini* 

Ottima iniziativa 

delta cellula S. Michele 
O s s i a l le o r e 14 pai tu a n n o per la 

c o l o n i a m a n n a di O.-tin, a cui a d r m 
Cel lu la S. M i c h e l ? . Ji) b a m b i n i fi^u 
di Mii ts t iat i e .-fol lat i . 

Si ricerca Donato Stella 
Il iJU'V.lllttlO 

to ila l<o,'-,'inii" 
Iont.iii.ito ili « i-
l.norarc a Koin 
«Il ritornare 
lorm.izioiif 
Su l la 

Donato M i l l i ili l'i:,! or 
Uruiii*. <Ci-eii/.i> M i 
i liii-- mi -ì or «olio i cr 

I l.lntiliari lo i.icf.iim 
tonine r i 

I l"in!>crti> 

Clnumiuc. |*JU-
i u ò - i . r n i i i 

Assemblea dei quadri romani 
D o m e n i c a 4 a g o s t o a l l e o r e 

8.o0 a v r à luo .?o l ' a n n u n c i a t a 
r i u n i o n e d e i q u a d r i r o m a n i n H 
s a l o n e d e l l a S e z i o n e S a l a r i o . 

X o n s a r a n n o d i s t r i b u i t i b i ­
g l i e t t i d ' i n v i t o ; s i p r e g a n o l e 
•Sez ioni d i r i l a s c i a r e a g l i a v e n t i 
d i r i t t o l ' a u t o r i z z a z i o n e d ' a s s i ­
s t e r v i . 

S o n o a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o i 
s e g u e n t i a r g o m e n t i : 

1) R i s p o s t e a l l e d o m a n d e p o ­
s t e n e l l a r i u n i o n e a l l ' A u s o n i a 
( c o m p a g n o N a t o l i ) . 

2> I n s e g n a m e n t i d e l l a c a m p a ­
g n a e l e t t o r a l e p o l i t i c a a R o m a 
e l * r r . \ i n r i a ( c o m p a g n o D ' O n o ­
fr io ) 

Ruba gioielli a Palermo 
e viene arrestato in un caffè 
Ier i m a t t i n a s> s o n o f e l i c e m e n ' e 

c o n c l u s o l e i n d a g i n i e s p e r i t e da v a r i o 
t e m p o d a g l i a g e n t i d e l C o m m i s s a r i a ­
to C a m p i t e l l i . s o t t o l a d i r e z i o n e d e l 

«i?-|i*HACOLI 
TEATRI 

ELISEO ..-. J! I In, , , ,i. .,, . 1 , , . , 
I I , < I I . lili ^ , l j . r , ' i i u n \ -r.i N i l j n . 
• >ri » " - OOIRIN'O •'-. JII ",n . \!. 

TERMF DI f A H i r i L I » . _>i r .'.. 
- \ T , I . 

/ t 
, t . i 

. .'i 

C I N E M A 

MARTHA HUNT • ALEXANDER' KNOX 
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* \o PREMIO OLTRE 

9 5 MILIONI 
J H H I ^ H ^ F J00jjlTRl_ PHEMI PEB MOLTI MUI0HI 

V A R I E T À ' 
ALHAHBM ...i... C^rr..-- li. -;. -u . 

i i j -tr..M - ARENi. rOSMO I! t. ti il» <n 
i:.>-:W<M - ARENA DANCING - ZAZA'- o„h-
-trj -lia^li «M nt,r" ij'lr l? •.'•te COL 
LE OPPIO: or.< : i i I" .ir.i-.ì. »p. t iaml i . - , , -
•:m tl'amor* rnn \ Tauri!» — DANCING VILLA-
FRANCA (MI , ' . - lh \I- 'ti TM;H i "i-.r-
m i l j l l r ore _'! in Pani n- , - tar t-'-i - GRAN* 
CAFFÉ' CO.SCERTO G BFRAK10 ifitììnu To-
lcana>: «bi le 17 ,»!!• ' i i i i l - ira \ a t t a con 
il mlìfi.r T.rrf . i l» - J0TINELL1. \ s r i f M 
f Filn « L a rnn | i n - i i «'.I \ \ - - t . - LE PAL­
ME fv.a F l j r i n i a ì t i ^ r " .^ra'a hrj-iliar.a 
-ite .-Ax 'apja •'•ci vis7 ;• t i - l ' i^a^ali intorno 
*' naz.li. nr^'r*-trp •*<!*?•< - i — MANZONI: 
«re 16.n0 f o r p m \ir.\ " J tett i e filni: 
• I marni • — XIL" DANZE- Trittenim'Eti 

f'amaati ( I Ì I . T . a*!. ,1 s r a i ^ a ) — PRINCIPE: 
r h u c o r a t-im — REALE ' " T p . r,T. l'ra-
ca-;o a i l ' i l h » - TEATRC Ì0S0NIA: Spetta­
colo eoi l i b r i l i ia « >r.'i « I n c r e t o . . . rea • 
— TEATRO ALLO ZOO- ..-<> S . <p«ttacr.!.i a 
qrasiJe «a'ces^i i,i" flaaia e I.:IU Prtrini e 
«COI 120 PlCC'tll l l ' T l . 
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SPORT <J migliori atleti italiani 
Ila jDreolintpioìiica di (^feitova 

Chiaroscuro 

A d I n i z i a t i v a d i a l c u n i s t u d i o s i e d 
e s p e r t i d e l t u r i s m o è s o r t o a R o m a 
. u n C e n t r o N a z i o n a l e d i S t u d i T u r i -
f t l c i . I l C e n t r o h a p e r s c o p o l o s t u ­
el lo di tu t t i 1 p r o b l e m i c h e f n t e r c s -
* a n o l ' o r g a n i z z a z i o n e , l a l e g i s l a z i o ­
n e , Io s v i l u p p o , g l i a s p e t t i s o c i a l i . 
c u l t u r a l i , e c o n o m i c i , p s i c o l o g i c i e p o ­
l i t i c i de l t u r i s m o . 

Il C e n t r o i n o l t r e , a t t r a v e r s o v a r i e 
m a n i f e s t a z i o n i , corsi" s p e c i a l i , c o n f e ­
r e n z e . p u b b l i c a z i o n i , e c c . I n t e n d e r e n ­
d e r s i I n i z i a t o r e e p r o m o t o r e di u n 
v a s t o m o v i m e n t o t e c n i c o e c u l t u r a l e 
1- itorno a! q u a l e i p i o b ' e m i tur i s t i c i 
rinvi ansio t i o v a i e ti l o i o n a t u r a l e 
a m b i e n t e . 

"O. in r'-'orìi if\ 
.V i dai fa<-i*ii 

Liti» - \Kc *>:<• 19 . ' ì 3i h^lio è <V«-
•*-.••». a i>ì a i r , il r»:«;ii<—•<> la-fra-ffl BIIOTI. 
it\'i *'z I alia r,i-.,'.iii ir.te t>'l'« l mia • 

Scafncts!» il lapide r>, s-aii a':V cr* 10. 
t'rri >..,i[.--'a u-.a HJI 'r at >-a -.,lli <!a,>ilr 
.'i uà Kar,vi S >,̂ ir,">'> fi 
'p-J.I •'ti Tu—iJ-ii \''ì ( 
rfi vm 

Il dott. Yiacia:a Catuss i n ^ Kv-no 1) ri 
f'i-aaa.fa e~r il >LO arrr»-,i » =-J'O (ia^cto ad 
ctt-re il r+.-^'oa 

Ssamniat» P J ! T , : I B«-;i I I . •! rv.rt*f.--gl:a. 
Rif>i:*.ir!o al r^' - i q < ma » 

Tttttrt P C I man-iti - Si liffiia - Ar-
r;ui-ti iir< •«'<• n. t>7** !*••» C*',*i Vrmaad» n. 
l'i)>ir>l. K5 f.iu--rp' T""ii;rt EV-uifii Mano 
10>1>5. 

Stlidari«!ì pspalart li rfinpiiiin faraVili 
Vniffaz.i ha .i:.;fn:. !• «i^a» I'I 20 fair di 
fi»at«. Iiùirutarf 1, nlVrtf alla su. Trioa-
falf M VC I. 

I u r t a - Il t. s,i rersarn Volenti M f laa-
rfatn in Itttorf i, i L?I tr-i «al Monti. Al 
r»m;^fjnii \!.i!(-ti c'i tJ^-in J,'ll'« Unita ». 

Fist: l'amanti p*r -' gionai iti 75 - 0']<]i, 
IlìVl IK-I^X (» 4 ri» i f ' i off 19 - DDÌBC-
nifa l'allt i-r»' .'I JII «n .'t -111 fi \ppm 
- lUllr L'I alti» :i n i I.-al' I. ! (HU Tr^if-
alino Atac • ^ i . ^a'a^lu. doiram. 

N e l q u a d r o g e n e r a l e d e i l a p r e p a r a ­
z i o n e a l l e O l i m p i a d i , c h e p r e v e d e u n ? 
s e n e d i i n i z i a t i v e n e i v a r i r a m i di 
s p o r t , p e n s i a m o c h e l a F . I .D .AJL. s i a 
fra l e p i ù a t t i v e , p o i c h é h a g i à c o ­
m i n c i a t o a p r e o c c u p a r s i d e l l e f o r m a ­
z i o n i c h e d o v r a n n o r a p p r e s e n t a r c i ; è 
v e r o c h e l 'a t le t i ca è Io s p o r t o l i m ­
p i c o p i ù i m p o r t a n t e , t u t t a v i a b i s o g n a 
d a r e a t t o a i d i r i g e n t i l ' a t l e t i ca l a s ­
s e r à p e r g l i s f o r z i c h e s t a n n o c o m ­
p i e n d o n e l l a r i p r e s a d i q u e s t o s p o r t 

E c c o c i d u n q u e , d o p o la P r e o l i m ­
p i o n i c a d i T o r i n o c h e h a f o r n i t o r i ­
s u l t a t i u n p o ' i n c e r t i , a l l a n u o v a s e ­
r i e d i g a r e g e n o v e s i c h e , c o s ì a o c ­
c h i o e c r o c e , s i p r e s e n t a n o a s s a i p i ù 
a t t r a e n t i e d i m p e g n a t i v e s i a p e r c h è 
a l c u n i d e l n o s t r i m i g l i o r i a t l e t i , c h e 
q u i n d i c i g i o r n i o r s o n o h a n n o f o r n i t o 
p r o v e m e d i o c r i , d o v r e b b e r o e s s e r s i 
r i p o s a t i , s i a p e r c h è m o l t i a l t r i , c h e 
al la p r i m a r i u n i o n e n o n h a n n o p a r ­
t e c i p a t o , s a r a n n o s i c u r a m e n t e ;n 
c a m p o . 

U n a g a r a fa s p i c c o s u t u t t e , i l l a n ­
c i o d e l d i s c o in c u i a v r e m o f i n a l m e n ­
t e d i f r o n t e i n o s t r i d u e p i ù g r a n d i 
a t l e t i : C o risolini e T o s i . I l p r i m o e 
r e d u c e d a u n a s e r i e s p e t t a c o l o s a d i 
v i t t o r i e , e d h a q u a l e p r i m a t o u n 
m . 34.23 c h e è l a s e c o n d a m i s u r a 
m o n d i a l e : il s e c o n d o s a b a t o s c o r s o s i 
è p e r m e s s o i l l u s s o d i l a n c i a r e a 
52.29 s e n z a e s s e r e i m p e g n a t o da 
n e s s u n a v v e r s a r i o (si t e n g a p r e s e n t e 
c h e T o s i in a l l e n a m e n t o s i e r a c v -
\ i c i n a t o ai 54 m e t r i ) . Q u a l e d e i d u e 
a v r à la m e g l i o ? L a c a r t a è l e g g e r ­

m e n t e i n f a v o r e d i C o n s o l i n i , c h e p e ­
r ò n o n a v r à c e r t a m e n t e la v i t a t r a n ­
q u i l l a . U n a c o s a è p o s i t i v a c h e è 
p r o b a b i l e u n m i g l i o r a m e n t o d e l p r i ­
m a t o m o n d i a l e . 

F a n n o c o n t o r n o a q u e s t a , c h e c h i a ­
m e r e m m o i l p i a t t o f o r t e d e l l a g i o r ­
n a t a . u n a s e r i e d i g a r e I n c e r t i s s i m e 
C o m e i n f a t t i t r o v a r e u n f a v o r i t o fra 
q u e l l a t e r n a d i as s i d e i c e n t o m e t r i 
c h e s o n o M o n t i , M o n t a n a r i e T i t o ? 
Il p r i m o d i f o r s e p i ù a f f i d a m e n t o p*r 
la s u a e s p e r i e n z a , m a s i a m o a l l ' o s c u ­
r o d e l g r a d o d i f o r m a d i T i t o , c h i 
a b b i a m o v i s t o q u i a R o m a u n m e s e 
fa g a r e g g i a r e c o n p i g l i o a u t o r i t a r i o : 
q u a n t o a M o n t a n a r i ( c h e h a s e g n a t o 
n e l l a s t a g i o n e c o r r e n t e u n m a g n i f i c o 
10"7) s e s t a r à a p o s t o c o n l e g a m b e 
p o t r à d i r e la s u a p a r o l a . D ' a u r a p a r ­
t e 1 var i D a e l l i , C a t t o n j e M a n a r a 
n o n c r e d i a m o s i r a s s e g n e r a n n o t a n ­
t o f a c i l m e n t e a r a p p r e s e n t a r e u n a 
p a r t e d i s e c o n d o p l a n o . 

N e g l i 800 m . , a s s e n t e q u a s i c e r t a ­
m e n t e L a n z i , i l f a v o r e d e l p r o n o s t i c o 
v a a D o r a s c e n z i c h e t r o v e r à i n F r a ­
c a s s i , B a r d e F i o r i deg l i a v v e r s a r i 
tu t t 'a l t ro c h e r a s s e g n a t i . 

U n a l t r o i n t e r r o g a t i v o d e l m a s s i m o 
i n t e r e s s e n e l s a i t o i n a l t o : r iusc irà 
C a m p a g n e r a s u p e r a r e t 2 m e t r i ? E' 
la t e r z a v o l t a c h e il v e n e t o s f iora la 
m i s u r a , ti c h e s t a a d i m o s t r a r e c o ­
m e e g l i s i a o r m a i q u a s i s i c u r o dt 
p o t e r b a t t e r e il m i m a t o i t a l i a n o . 

N o c c o . n e i 5000 m . , d o v r e b b e fare 
g a r a a s é , e ci a s p e t t i a m o u n t e m p o 
al d i s o t t o d e j 15*; 11 p o s t o d ' o n o r e 

s a r à c o n t e s o d a S e s t m l , L a z z a r i n i ? 
M a r c o n i . 

D o v e t o r n i a m o i n p i e n o n e l l ' i n c e r ­
t e z z a è n e l l u n g o ; s e m b r a c h e P r i -
b e t t i . i l f a v o r i t o , s a r à a r s e n t e , r a ­
g i o n p e r cut la l o t t a ai ferr i c o r t i 
a v v e r r e b b e tra C a s t r o n e e V a l l o n ; i 
d u e s o n o s u l l e s t e s s e m i s u r e , in fa t t i 
C a s t r o n e , a P a l e r m o . • h a s a l t a t o 7 
m e t r i , co s i c o m e V a l l o n i n u n a d e l ­
l e u l t i m e riun-.onl. I d u e d o v r e b b e r o 
m i g l i o r a r e la l o r o p e r f o r m a n c e p o i ­
c h é la p e d a n a a G e n o v a e a b b a ­
s t a n z a b u o n a . In q u e s t a gara è a n ­
c h e i n t e r e s s a n t e n ì i e n t r o d i P e -
d e r z a n i . c h e è u n p o ' u n a I n c o i m i t à . 
m a c h e ci d i c o n o g ià a p o s t o c o m e 
p r e p a r a z i o n e . 

N e i 110 o s t a c o l i , p e r d u r a n d o l ' a s ­
s e n z a d i F a c c h . n i . c n e t u t t a v i a é in 
r i p r e s a . Il f a v o r i t o è l ' a n z i a n o C a l ­
d a n a ^accred i ta to di u n 15"4) t a l ­
l o n a t o da v . c . n o da B i l e s t r a e R u s s o 

' M \ R I O V I V A L D I 

E c c o i p a r t e c - p a n J i : 
100: M o n t i , M o n t a n a r i . T i t o . Caf­

t a n ! . D a e l l i . Ma rara , N a f e r l n i . 
800: D o r a s c e n z i . G u r l a n . Lanz i 

F r a c a s s i , F ior i , B a r d , Ca las i . Cosi 
P e d e r z a l i . 

5000:. N o c c o S « r b : n l . C e s a r a t o , L a z ­
z a r i n i . C a s u l i c h , M a r c o n i . I n n o c e n t i 

A l t o : C a m p a g n e r . G a b b l a z z l . P i n . 
B e r n e s . A l b a n e s e . M a n g a r d i . 

L u n g o : P r i b e t t l . C a s t r o n e , v a l l j n . 
Macca ! ! , N e b l o ' o C a l d a n a , O r * : r a 
P e d c r z a n t . 

D i s c o : C o n s o l m l e T o s i . 

Acqeana 11 .irjn.1- ulr . i - Altieri. I.-. 
-Lia i-'i»j — Araiattiiio'i: la<i» hw - - An­
na Appia. ^aladu- smuj»- - Arena dei Fiori. 
I!n. e liMre ^uMim - A m a Funai: Proni» 
• Iti f.irlj-'. or.- iM e 22.10 - Arena La Panda 
\r.,i.r.» -fu-;,ira. ari 'jr..i." - Arena Prati: 
la ni 4 na _ Arena Anturi: L^nia ccl 
HI* - Arena Tarasti .»alu.!>- znniv; — 
Areca Esedra Moderni U.-s^irra'anratr — 
Altra. Il f..,ai^ «>ll'asi*>r<- - Attualità: I 
riTjìifri .!rl 1>ta* — AtanstBi: La tani-
oln "•...Mani — Arenila. ÀII<gri rr,i-i2.iifn 
- Amasia: Car rr *et<\. la rau valle -

Bernini: VVÌ-LIM Nfuj.jiri Brancaccio: Il evi-
lif-f- <'i I.acardrre Caprasica: Il -.niTimr tr.ij 
a pram — Centrale: tnsflo — Ola di Bienia: 
(-••-!;• T e c ' c l n - Cladia l o a f r i c a n i ic 
wan-a — Calonaa: PrnnM ,bì t.arte? - Ce­
loma- VfflV.isn ^Tfa _ Cono: Appa«ir.;a 
'an'o'p — Cristallo: La na <ii farlo — Delle 
Follie- ?-Ì Marnimi a **iijt™ - Utili Pri-
Tincit: Il «,,-ia innsmrra'o — Delle Terrazze: 
Viini- «ul mar* - Delle Vittorie: Tetti bafiarrn» 
l i <po,i — Daria: P.f,arr-i...:-.e - Edea: Pc*a-
r.n 11 Famme e f.v. - Eicehior: La dsasa 
.1̂ 1 «linrno — Farsele: La «pr?a senapata — 
Flaminia: Il Utnjo «fQr'tn ìi Tarzaa - Galleria: 
la vtx-e cflia l«frf! ; i - dalia Cesare: I J tote 
i?fl «as-ìa*1 — Gloria r.j^>o — ladina: Ic-
"ntro a Parili — la a trial e: I cavalieri del 
lf\i* — Iris: 1*3 an»rii-a3i ia ta^ania — 
Italia: Lottata soglie di Baria VI a • La Fenice: 
l'racasn all'alba — Stauica: farotasa d>rei 

— Bfaniai: S. A. incinnrata — nfiieraitiist: 
«ala A: Tatti baciaroM I* «pc«a: u l a B: rra-
<iaro all'alba — Kinutana: Il sf$no si Zor-
to — UBITI: 1^ ria dell'iapos«ibi!e » d-v. 

— Odescaltli: L'erma laviM'ile — Oliai i i : 
Hiiirno al nido — Orfea: L'toso e ie vide il 
faterò — Ottarini: Anice n i mare — Fi-
lana: Carsea — Palum'aa: Tetti baciarono la 
«p«=a - Plaaelant: CfciisBra estiva - Paliteama 
Xirfìirita: C«sdascaV a Katle - Paridi: Se 
mi vcai ?p<xaai e doc. — fainaal i : T*pp*r 
Qairiietta: Pria» appsnu.EC3,o (ia fraa-e«e) 
— l e i i i a : Arrivano i ;aa)-ter e dota a i s-
taria — l e i : Nette d'avrei tara e incontro 
U:"n-Coaa — lialri- Aaus'e ce l l ' caen — 
tiral i: La t e e n»l!a tempera e doceseatario 
— Baia: Ta monda eie wr$e — Sala Calerla: 
Pranzi a! Bita — Salaria: I Clioratifri e do-
raatntann — Sal ina: Tradiaeat» e tamia — 
Salati Marfaerita: Ritarao al lido — Sa­
voia: II cavaliere di Lajarttre — Sana i -
da: Torsi a Sorrento — Sa l ta to i : Il testi-
«:nce — Siatraniaa: Xessna» sfagjiri — 
Triai i i : Meridie — Trititi: L'awao in friaio 
Tatco!»: i.vT«itara al Varot» - Tolnrrai: Fiir 
•li «ere m Sotìt H'aie — I H Aprile: Satf* 
dee bandiere. 

RADIO 
M. S.>9 9 — Ore 11: Rifui — 12: Da» 

p^aattticd — l ì . 1 5 Ferrali e la tea nr-
cae-tra — H.XÓ: O H I . Caspese — 18.30: 
Lnciirnolo — 19,30: « La, race dei Iavnra-
tori » — 20.3T»: Orca. Tifale — 21: « Ses­
ia titolo » — 21.30: • Celare t Cleopa­
tra •. tre atti di G. B. Skiw. 

M. 420.8 — Ore 12: . L'Iajwratrke Gii-
«'ppina • — 12.1d: Opfristin — 13,10: 
Orcb. Fesca — 19.30: Filippiai e il »ao' 
ciopleiso — 20.50: Dal Teatro Qairiao: 
• y<icè • di Stefano de Jauv. 

Cinodromo Rondinella 
Ojjgi a l l e o r e 20,30 r i u n i o n e d i c o r s e 

d i l e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i c i o C.R.I . 

, ^ t ^ 

LOTTERIA DEI MILIONI - UNA CARTELLA L BO 

Sito 
OlQtJn SiPRA 

V E N D I T A F I N E S T A G I O N E 
<i.-il 2 7 l u g l i o a l 3 n g o . ^ t o 

VESTITI - GIACCHE 
PflHTflLOm 

L A N A - A N T I P I E G A 
S I I A N T U N G 

Corso Rinascimento, 6 R O M A ^ r so Umberto, 53 
i n ? o ! o Corso V ttor o) _ _ _ _ _ _ _ H c n n S C r ' o a. i_.;i-«>, 

AL CALZATURIFICIO a« SERI „ 
R O M A « Via d e l L a v a t o r e N. SS - R O M A 

Continoa !a VENDITA di SCARPE e SANDALI 
arrivati dal Nord a PREZZI STRAORDINARI 

s ? o R r ^ a S z _ i N D A " b ? m b ! - L 240 - 450 - 590 - 690 
N. 13-19 N. 29-.'a Bianchi N' ?l-l\ 

modelli ultimi'in varie tinte , L. 650 " 950 ~ 1200 " 1500 
s^.^,;f<,p^o^.^c0u-o,,i^".','. L 450 - 550 - 1 2 0 0 - 1 5 0 0 

• SANDALI per balletti di pelle I CRII 
• e suola di cuoio garantita a Lf U v l f 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti THEODOR LANZ 
f _ X _ 

erar. or* %-n • «e__ OT» *-UD 
Via Cola di Rienzo 1» . Tel 

Dott David STROM 
• P E C I A L I S T A O E K M A T O L O G O 

Cara tndolore e senza «*pera_!o_l deD« 
EMORROIDI - RogcKfi 

Piaqhm - VENI VARICOSI 
V K N E K K B • P _ t _ _ 

Via Cola fi Rienzo, 152 
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